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(1300) (risp. DEL NERO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale) 788 

GIOVANNETTI, PIRASTU, PINNA: Sulla 
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ficio repressione frodi delle spedizioni di 
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tezione del patrimonio architettonico in Eu
ropa (1171) (risp. SCALFARO, Ministro della 
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tro le Forze armate stesse e avrebbero al
tresì indicato arbitrariamente il PCI qua
le organizzatore di at tentati dinamitardi 
(1519) (risp. TANASSI, Vice Presidente del 
Consiglio dei ministri e Ministro della di
fesa) 

PIERAGCINÌ: Per la salvaguardia del com
plesso architettonico di Santa Maria in 
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degli allevatori di bovini e caprini della 

794 

794 

795 

796 



Senato della Repubblica — 771 — VI Legislatura 

11 GIUGNO 1973 RISPOSTE SCRITTE 
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Sardegna (999) (risp. GIOIA, Ministro delle 
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Per l'ammodernamento della linea ferro
viaria Sondrio-Tirano (1818) (risp. Bozzi, 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci
vile) 798 

PINNA, ARGIROFFI, POERIO, ZICCARDI, 
FABBRINI, MARI: Violente manifestazio
ni inscenate dal « Comitato d'azione per 
Reggio capoluogo » in connessione col di
battito svoltosi in Senato su una mozione 
relativa alla situazione di Reggio Calabria 
(1579) (risp. SARTI, Sottosegretario di Stato 
per l'interno) 799 

POERIO: Per la revoca degli ingiustificati 
provvedimenti disciplinari adottati nei con
fronti di alcuni studenti del liceo scientifi
co di Crotone (1554) (risp. SCALFARO, Mini
stro della pubblica istruzione) 800 i 

PREMOLI: Per il ripristino, da parte del
l'Amministrazione ferroviaria, delle dispo
sizioni recentemente revocate in materia 
di tariffe per vagoni letto (1692) (risp. Boz
zi, Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile) 800 

REBECCHINI: Violazione delle leggi previ
denziali da parte del presidente dell'INGIC 
in relazione alla utilizzazione di personale 
in pensione (1757) (risp. VALSECCHI, Mini
stro delle finanze) 801 

ROBBA: Danni derivanti ai settori della tin
toria tessile e della concia delle pelli da 
difficoltà di approvvigionamento di sale 
marino (1741) (risp. VALSECCHI, Ministro 
delle finanze) 802 

ROSA: Provvedimenti da adottare in favore 
delle popolazioni della parte settentrionale 
della provincia di Bari danneggiate dal 
maltempo (925) (risp. NATALI, Ministro del
l'agricoltura e delle foreste) 803 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria: Disagi de
rivanti ai cittadini dalla mancanza di mo
nete di piccolo taglio, con particolare ri
ferimento all'uso di gettoni telefonici in so
stituzione delle monete da 50 lire (1569) 
(risp. MALAGODI, Ministro del tesoro) . . . 804 
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dal CIPE a favore dell'Italia meridionale 
(1199) (risp. NATALI, Ministro dell'agricol
tura e delle foreste) 805 
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TREU: Sulla richiesta di notizie inviata dalla 
capitaneria di porto di Venezia alle am
ministrazioni provinciali per il reclutamen
to dei giovani della classe 1955 (1651) 
(risp. TANASSI, Vice Presidente del Consi- Pag. 
glio dei ministri e Ministro della difesa) 806 

ZICCARDI, PETRONE: Provvedimenti da 
adottare in favore dei contadini della Ba
silicata danneggiati da avversità atmosfe
riche (432) (risp. NATALI, Ministro dell'agri
coltura e delle foreste) 807 

ZUGNO: Per l'inclusione dell'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra nel
l'elenco degli enti che possono usufruire 
di locali demaniali corrispondendo canoni 
molto ridotti (1754) (risp. VALSECCHI, Mi
nistro delle finanze) 808 

AVERARDI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se gli risulta che, nella maggior par te 
degli uffici finanziari, compresi quelli del suo 
Ministero, la pulizia dei locali viene esple
tata, con spesa gravante sul bilancio dello 
Stato, da ditte private specializzate, e ciò 
in net to contrasto con gli articoli 189 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e 30 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, i quali, nel fissare le mansioni del 
personale ausiliario della Pubblica ammini
strazione, prevedono, fra l 'altro, che det to 
personale deve provvedere a mantenere l'or
dine e la pulizia degli uffici cui è addet to; 

per quali motivi da tale disposizione è 
stata esclusa l 'Amministrazione periferica 
delle dogane, i cui locali ed uffici sono man
tenuti puliti dai commessi e dalle visitatrici 
doganali, creando così fasce di t ra t t amento 
sperequativo nell 'ambito di una stessa ca
tegoria (i commessi e le visitatrici doganali 
appartengono alla carriera ausiliaria, così 
come vi appartengono gli uscieri del Mini
stero e di tut t i i restanti pubblici uffici). 

Per conoscere, altresì, se al Ministro ri
sulta che i funzionari delle carriere direttiva, 
di concetto ed esecutiva delle Dogane, con
sapevoli che, perdurando la carenza di per
sonale, la carr iera ausiliaria viene utilizzata 
per svolgere funzioni superiori a quelle pro
prie, si sono assunti l 'onere di provvedere, 
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a spese proprie, alla pulizia degli uffici, sgra
vando così la benemerita carriera inferiore 
di un compito lesivo del prestigio e del de
coro di pubblici dipendenti. 

Per conoscere, infine, se il Ministro ritie
ne giusto far perdurare tale stato di cose, 
che fa gravare sul bilancio familiare di pub
blici dipendenti una spesa propria dell'Am
ministrazione. 

(4 - 0670) 

RISPOSTA. — In via preliminare si precisa 
che tutto il personale ausiliario degli uffici 
finanziari, sia centrale che periferico, prov
vede a mantenere l'ordine e la pulizia degli 
uffici come stabilito dall'articolo 30 del de
creto del Presidente della Repubblica 28 di
cembre 1970, n. 1077, curando quotidiana
mente la spazzatura delle stanze, la spolve
ratura delle suppellettili, lo svuotamento dei 
cestini, eccetera. 

Tuttavia si rappresenta che si è reso ne
cessario in molti casi affiancare a detto per
sonale l'opera di ditte specializzate, che ese
guono il lavoro con prestazioni quotidiane 
e periodiche. 

È stato in tal modo risolto il problema dei 
locali di uso comune (corridoi, scale, piane
rottoli), la pulizia dei quali, per la loro va
stità, non avrebbe potuto essere eseguita 
esclusivamente dal personale ausiliario sen
za distoglierlo dalle altre incombenze pre
viste dallo stesso articolo 30 (servizio di anti
camera, vigilanza sull'accesso al pubblico, 
trasporto di fascicoli, eccetera). 

Con la soluzione adottata è stato possibile 
inoltre superare anche l'altra difficoltà rap
presentata dall'ordinaria manutenzione dei 
complessi edilizi di recente costruzione i qua
li sono stati realizzati con materiali speciali 
e richiedono pertanto una cura più attenta 
(ampie vetrate, pareti con pannelli plastifi
cati, pavimenti in marmo od in linoleum a 
tinte chiare, eccetera). 

Non è forse superfluo sottolineare che i 
cennati lavori vengono commessi in appalto 
e che i relativi contratti sono preceduti dal 
benestare del Ministero del tesoro — prov
veditorato generale dello Stato — ai sensi 
di quanto previsto dalla legge 28 settembre 
1942, n. 1140, articolo 14, se si tratta di uffici 

finanziari periferici, oppure stipulati diret
tamente dal predetto Ministero, se riguar
dano gli uffici centrali. 

Anche per quanto concerne il settore do
ganale, segnalato nell'ultima parte dell'inter
rogazione, risulta in via generale che del ser
vizio di pulizia dei locali si occupa il perso
nale ausiliario in base alla vigente norma
tiva. 

Se presso talune dogane sussistono solu
zioni di tipo diverso, le iniziative sotto qual
siasi forma eventualmente assunte in sede 
locale non impegnano l'amministrazione, che 
ritiene anzi inopportuno l'esame di situazio
ni non autorizzate. 

Il Ministro delle finanze 
VALSECCHI 

28 maggio 1973 

BACICCHI, SEMA. — Ai Ministri dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato, delle 
partecipazioni statali e del lavoro e della pre
videnza sociale. — Per conoscere quali prov
vedimenti intendano prendere per porre fine 
alle manovre antioperaie messe in atto dalla 
direzione dell'Enel, la quale, nella giornata 
di giovedì 1° marzo 1973, ha sospeso l'ero
gazione dell'energia elettrica allo stabilimen
to dell'« Italcantieri » di Monfalcone, provo
cando il parziale arresto della produzione e 
la conseguente messa in cassa integrazione 
guadagni di 1.300 lavoratori. 

Gli interroganti fanno presente che non 
esisteva alcuna giustificazione per la grave 
decisione assunta dalla direzione dell'Enel, 
poiché i lavoratori elettrici, pur in agitazio
ne, avevano garantito il pieno servizio, e che, 
pertanto, la stessa decisione, tanto più grave 
in quanto attuata da un ente di Stato a dan
no di un'azienda statale, trova ragione sol
tanto nel tentativo, dimostratosi peraltro va
no, di provocare divisioni tra i lavoratori a 
scapito dell'economia nazionale. 

(4-1517) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la limita
zione nella fornitura di energia allo stabili
mento Italcantieri di Monfalcone verificatasi 
il 1° marzo 1973 è dipesa dalla ridotta dispo-
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nibilità di potenza e di energia conseguenti 
a scioperi articolati a t tuat i dal personale del
l 'Enel nel periodo dal 26 febbraio al 2 mar
zo 1973. 

In relazione a tale situazione, l 'Enel, al 
fine di garantire la continuità dell 'erogazione 
dell 'energia elettrica ai servizi essenziali, ha 
dovuto predisporre un p rogramma di limita
zione dei prelievi da par te dell'utenza, sia 
mediante disalimentazione temporanea di al-
cvine zone, sia concordando, per quanto pos
sibile, con le utenze industriali le necessarie 
riduzioni di carico. 

In particolare, per ciò che concerne lo sta
bil imento di Monfalcone della società Ital
cantieri, in relazione alle intese intercorse 
con i rappresentant i della società, si è assi
cura ta una fornitura con potenza di kW 
6.000, pari a circa il 60 per cento della po
tenza normalmente prelevata. 

Naturalmente , con la sospensione delle 
agitazioni del personale dell'ente, la situa
zione del servizio elettrico è stata pronta
mente normalizzata. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

FERRI 
30 maggio 1973 

BARBARO, TANGA. — Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per cono
scere i motivi del disservizio nell 'utenza tele
fonica teleselettiva per quanto r iguarda i di
stret t i di Cerignola (Foggia) e Sant'Angelo 
dei Lombardi (Avellino). Infatti , il più delle 
volte riesce impossibile poter usufruire del 
servizio di teleselezione per chiamare gli 
utent i nei sopra citati distretti , onde si è 
costrett i a fare ricorso al vecchio sistema. 

In considerazione dell ' importanza e della 
estensione dei distrett i in questione, gli in
terroganti chiedono al Ministro un sollecito 
intervento affinchè si ponga termine agli in
convenienti sopra lamentati . 

(4-1348) 

RISPOSTA. -— Si precisa che sono s ta te ef
fettuate sugli impianti e sulle reti dei due 
distret t i telefonici di Sant'Angelo dei Lom

bardi e di Cerignola r ipetute ed accurate 
prove di misure, che hanno confermato co
me in effetti sussiste qualche difficoltà nello 
svolgimento del servizio teleselettivo, limi
ta tamente peral t ro ad alcune direttrici inter-
compart imental i . 

Tale situazione ha formato oggetto di par
ticolare attenzione ed interessamento da par
te dei competenti organi tecnici di questo 
Ministero, che hanno già avviato le misure 
necessarie per migliorarla, a t tuando u n pri
mo potenziamento dei fasci di circuiti fra i 
predet t i due centri telefonici distret tuali con 
i rispettivi centri compart imental i di Napoli 
e Bari. 

Ulteriori ampliamenti e potenziamenti sa
ranno at tuat i nel corrente anno, talché si ha 
motivo di r i tenere che, a breve scadenza, il 
servizio teleselettivo nei due distret t i in pa
rola dovrà risultare sensibilmente miglio
rato. 

77 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 

5 giugno 1973 

BORRACCINO. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se non ritenga 
oppor tuno, in applicazione dell 'articolo 7 del
la legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concedere 
la valutazione degli anni di servizio pres ta to 
dal personale docente nelle scuole ed isti tuti 
del cessato ENEM (Ente nazionale per l'edu
cazione marinara) . 

Detto personale, docente e tecnico-pratico, 
sottoponendosi a materiali sacrifici e retri
bui to con stipendi di fame, ha coperto, per 
quasi 50 anni, la fascia scolastica relativa 
all ' istruzione professionale di tipo mar inaro , 
qualificando e specializzando la mano d'ope
ra per i gradi minori della Marina mercan
tile italiana. 

La richiesta valutazione degli anni di ser
vìzio, da concedersi ai docenti forniti di 
regolare titolo di studio e di abilitazione al
l ' insegnamento, sarebbe finalmente un at to 
di giustizia reso ad una categoria a l tamente 
qualificata e benemeri ta della scuola italiana. 

(4 -1606) 
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RISPOSTA. — Si fa presente che nelle pro
cedure speciali relative all ' immissione di in
segnanti nei ruoli delle scuole secondarie so
no applicabili, come ha costantemente affer
mato la giurisprudenza del Consiglio di Sta
to, le disposizioni generali della legge 2 ago
sto 1952, n. 1132, e successive modifiche e 
integrazioni che stabiliscono, per i concorsi 
ordinari , la serie dei titoli culturali , profes
sionali e didattici suscettibili di valutazione. 

Circa i titoli di servizio, la citata legge 
n. 1132 indica specificamente solo quelli ac
quisiti nelle scuole statali, pareggiate e legal
mente riconosciute. Le scuole del cessato 
ENEM, dipendendo da tale ente, non solo 
non erano statali, ma non godevano neppure 
di pareggiamento o di r iconoscimento legale. 
Di conseguenza l ' insegnamento impar t i to in 
tali scuole si concreta in una attività mera
mente privata il cui riconoscimento, ove ve
nisse accordato per la formazione delle gra
duatorie di cui all 'articolo 7 della legge 6 di
cembre 1971, n. 1074, sarebbe in palese con
t ras to con la normativa della legge 2 agosto 
1952, n. 1132. 

// Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

4 giugno 1973 

CALIA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere quali provvedi
ment i intende adot tare , con urgenza, perchè 
l'AIMA corr isponda subito, a tu t t i gli aventi 
dir i t to, l ' integrazione di prezzo dell'olio di 
oliva che, fino ad oggi, è s ta ta pagata ad una 
minima par te di produt tor i . 

Attualmente sono decine di migliaia le pra
tiche, relative al l 'annata agraria 1971-72, che 
ancora restano inevase ed inoltre i r i tardi 
colpiscono più dire t tamente i piccoli e medi 
produt tor i di olio di oliva della provincia di 
Bari, i quali, nell ' integrazione in parola, tro
vano un completamento dei bilanci econo
mici delle loro aziende agricole. 

Si chiede, per tanto , una sollecita azione 
del Ministro al fine di evitare ulteriori gravi 
r i tardi nel pagamento dell ' integrazione di cui 
t ra t tas i . 

(4-1555) 
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RISPOSTA. — Per la corresponsione dell'in
tegrazione di prezzo dell'olio di oliva della 
campagna 1971-72, l ' ammontare delle somme 
finora accreditate dall'AIMA a favore della 
provincia di Bari ha raggiunto l ' importo 
complessivo di lire 16.852.794.405, pari a cir
ca il 90 per cento dell ' intero fabbisogno pro 
vinciale. 

A fronte di tali assegnazioni, alla data del 
28 febbraio 1973, su 80.192 domande di inte
grazione presentate , ne risultavano pagate 
45.680, pari a circa il 57 per cento, con un 
ammontare di integrazioni di prezzo corri
sposte di lire 11.870.361.115. 

Alle ulteriori assegnazioni di fondi sarà 
provveduto non appena, in relazione alla si
tuazione dei pagamenti , ne sarà fatta richie
sta all'AIMA. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

CANETT1. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere quali 
sono i motivi che hanno finora impedito la 
discussione e l 'approvazione della Conven
zione italo-francese per il r iprist ino della li
nea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia-Nizza. 

Tale linea, già funzionante in epoca ante
riore alla seconda guerra mondiale, sarebbe 
di notevole importanza per le popolazioni 
delle provincie di Cuneo e di Imperia , le qua
li, infatti, ne hanno spesso, ed anche recen
temente, auspicato, at t raverso prese di po
sizione degli Ent i locali interessati ed in lar
ghi" convegni, la costruzione. 

Si consideri, per valutare la necessità del
l 'opera, l 'estrema precarietà dei collegamen
ti, in specie ferroviari, t ra la Liguria occi
dentale ed il Piemonte, l imitati attualmen
te alla sola e parecchio carente linea Savo
na-Torino. 

Il ripristino della Cuneo-Ventimiglia-Niz
za sarà di giovamento all 'economia turistica 
— e non solo a questa — delle province di 
Imperia e di Cuneo che s tanno en t rambe at
t raversando un periodo di difficile congiun
tura . 

4 
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Essendosi tutti gii Enti interessati dichia
rati d'accordo sull'opera, l'interrogante ri
tiene che debbano essere eliminati gli ultimi 
ostacoli di ordine burocratico che si oppon
gono alla sua realizzazione. 

(4-1190) 

RISPOSTA. — Il disegno di legge per la rati
fica della Convenzione italo-francese per il 
ripristino della linea ferroviaria Cuneo-Ven-
timiglia-Nizza è stato approvato dal Senato 
in data 23 febbraio 1973 ed è stato quindi 
trasmesso il giorno 27 dello stesso mese alla 
Camera dei deputati per la successiva appro
vazione. 

Va, peraltro, rilevato che gli stanziamenti 
disponibili per la ricostruzione di tale linea, 
ammontanti a 6.700 milioni di lire, sono ri
sultati insufficienti, in relazione alle maggio
ri esigenze emerse nel corso della compila
zione dei progetti esecutivi, per cui dovrà 
provvedersi ad adeguare lo stanziamento ne
cessario. 

Peraltro, i lavori di ricostruzione del trat
to italiano sono stati già iniziati, mentre so
no in avanzato corso gli accordi con le fer
rovie francesi per la pratica esecuzione dei 
lavori sul territorio estero. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
9 giugno 1973 

CANETTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere quali siano i suoi intendimen
ti circa la situazione venutasi a creare al
l'Ospedale di zona di Bordighera (Imperia), 
il cui consiglio d'amministrazione è scaduto 
da oltre 2 anni ed è attualmente formato 
da soli 3 membri contro i 6 previsti dalla 
legge. 

Da qualche mese il Consiglio comunale di 
Bordighera ha provveduto a nominare i 4 
membri del consiglio di sua competenza e 
lo stesso ha fatto l'Amministrazione provin
ciale per il membro di sua spettanza. Per 
completarlo manca il rappresentante desi
gnato dall'ECA. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 32 

Il consiglio di quest'ultimo organismo si 
è riunito alla fine dello scorso dicembre 1972: 
la votazione sul nominativo per il membro 
del consiglio d'amministrazione dell'Ospeda
le ha dato questo esito: 4 voti al professor 
Trunzo e 4 al geometra Borelli (un compo
nente era assente). La votazione non si è ri
petuta ed il consiglio dell'ECA non è stato 
più convocato; anzi il suo segretario ha ras
segnato le dimissioni, che sono state accolte, 
senza però procedere alla sostituzione. 

Risultato: i lavori del consiglio dell'ECA 
bloccati; consiglio d'amministrazione del
l'Ospedale che continua ad operare (e non 
solo per l'ordinaria amministrazione) mal
grado sia scaduto da oltre 2 anni. 

A giudizio dell'interrogante, il consiglio 
dell'ECA dovrebbe riunirsi immediatamente 
con il segretario dimissionario, in carica si
no alla sua sostituzione, e procedere ad eleg
gere il suo rappresentante in seno al consi
glio d'amministrazione dell'Ospedale. 

La necessità di avere all'Ospedale zonale 
di Bordighera un consiglio d'amministrazio
ne operante nel pieno delle sue prerogative 
e costituito conformemente alla legge è data 
anche dalla circostanza che, nella prossima 
estate, il nosocomio sarà trasferito dalla sua 
attuale sede (via Romana) nel nuovo edificio 
« Saint Charles » di proprietà del comune 
di Bordighera (spesa d'acquisto, lire 540 mi
lioni con mutuo ventennale). L'attuale consi
glio d'amministrazione si è impegnato a ver
sare un canone annuo al comune di lire 25 
milioni, ma sarebbe preferibile che il com
plesso (edificio e 44.000 inetri quadrati di 
terreno circostante) fosse trasferito in pro
prietà all'amministrazione ospedaliera. 

(4 -1307) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, con l'en
trata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4, sono 
state trasferite alle regioni a statuto ordi
nario le funzioni amministrative statali in 
materia di assistenza sanitaria ed ospedalie
ra e quindi anche le funzioni di vigilanza e 
controllo sugli atti degli enti ospedalieri. 

Pertanto, nulla risultando agli atti di que
sto Ministero, si trascrive testualmente quan
to riferito dal commissario di Governo pres-
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so la regione Liguria, con nota n. 6672 del-
l'8 marzo 1972. 

« Con decreto del Presidente della Repub
blica 3 dicembre 1970, n. 1502, l'infermeria 
con sede in Bordighera è stata dichiarata 
"ente ospedaliero" e ne è stata indicata, for
malmente, la composizione del consiglio di 
amministrazione, come segue: 

1 membro eletto dal consiglio provin
ciale di Imperia; 

3 membri eletti dal consiglio comunale 
di Bordighera; 

2 membri in rappresentanza degli origi
nari interessi dell'ente; 
in relazione al combinato disposto di cui agli 
articoli 65 e 9 della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, stante che all'epoca non era stato pos
sibile procedere ad una sua classificazione 
a sensi del titolo III della stessa legge per 
difetto di requisiti. 

Intervenuta la classificazione quale "ospe
dale generale di zona" con provvedimento 
della giunta regionale, provvedimento che 
non ha alterato la composizione del nuovo 
consiglio di amministrazione stante per l'ap
punto il disposto dell'articolo 65 citato, si è 
provveduto all'individuazione dei rappresen
tanti degli originari interessi (uno da nomi
narsi dal consiglio comunale di Bordighera 
ed uno dal consiglio di amministrazione del
l'ECA di Bordighera) ed a notificare il per
tinente decreto del presidente della giunta 
regionale agli interessati (in data 2 febbraio 
1972 al presidente pro tempore dell'ECA). 

Parallelamente, in ossequio al disposto del
l'articolo 68 della citata legge n. 132, è rima
sto in carica presso l'ente ospedaliero di Bor
dighera il consiglio di amministrazione esi
stente alla data di entrata in vigore della 
legge n. 132, nella composizione (cinque 
membri) di cui al decreto n. 96/V del pre
fetto di Imperia in data 27 dicembre 1965, 
relativo al quadriennio 1° gennaio 1966-31 
dicembre 1969. 

Tale consiglio di amministrazione, che, pur 
essendo scaduto come mandato, resta co
munque legittimamente in carica sino all'in
sediamento del nuovo, in relazione al citato 
articolo 68 della legge n. 132, è costituito in 

oggi da soli tre componenti per via delle 
intervenute dimissioni di due di essi, ma 
ciononostante raggiunge la maggioranza pre
vista per la validità delle sue adunanze (ar
ticolo 10 della legge n. 132). 

Attualmente per quanto concerne specifi
catamente la situazione dell'ECA, che ancora 
non ha nominato il membro di sua spettan
za, si è provveduto a diffidare il presidente 
pro tempore di tale ente affinchè provveda 
urgentemente a disporre per tale nomina 
onde consentire al più presto l'insediamento 
del nuovo consiglio di amministrazione pres
so l'ente ospedaliero in discorso ». 

i7 Ministro della sanità 
GASPARI 

5 giugno 1973 

CANETTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere se è a conoscenza delia grave si
tuazione igienico-sanitaria che si è determi
nata nel comune di Bordighera (Imperia) in 
seguito alprelevamento di aequa-potabile 
nell'alveo del torrente Nervia. 
La società privata SADA e l'acquedotto pub

blico dì Bordighera pompano l'acqua del 
Nervia per servire la popolazione del comu
ne e di quelli viciniori di Vallecrosia, Ospe-
daletti ed altri minori (tra qualche tempo 
anche Sanremo sarà servita di acqua pota
bile dalle falde del Nervia). 

A monte dei pozzi di prelevamento, a circa 
100 metri dagli impianti, è stata permessa la 
discarica delle immondizie, che raggiungono 
ormai la consistenza di decine di tonnellate. 
Inoltre, nel torrente vengono scaricati gli sco
li delle acque nere del comune di Camporos-
so, con serio pericolo di inquinamento dei 
pozzi: infatti, le acque del torrente sono state, 
anche recentemente, dichiarate, in seguito ad 
analisi chimiche, fortemente inquinate. 

Un'infiltrazione dei liquami nei pozzi de
terminerebbe una situazione di una gravità 
eccezionale per tutti gli abitanti serviti dai 
due acquedotti. Di tale problema sono stati 
interessati il comune di Bordighera, l'Ammi
nistrazione provinciale, la Regione Liguria 
ed il Ministero, ma senza alcun risultato ap-
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prezzatole, se non la nascita di un volumino
so carteggio. 

L'interrogante ritiene, pertanto, che un in
tervento del Ministro potrebbe essere deter
minante per la soluzione della questione. 

(4-1561) 

RISPOSTA. — La regione Liguria ha inte
ressato, in ordine al segnalato inconveniente 
igienico del torrente Nervia, sia il sindaco 
di Camporosso sia l'ufficio del medico pro
vinciale di Imperia. 

Tale azione di interessamento è diretta 
all'adozione degli opportuni provvedimenti 
intesi al trasferimento della discarica di im
mondizie dall'attuale area (nei pressi del tor
rente Nervia) ad altra zona, nonché al pro
lungamento della canalizzazione della rete 
fognaria fino a condurre a valle lo scarico 
dei pozzi e della stazione di pompaggio del
l'acquedotto comunale di Bordighera. 

Il medico provinciale di Imperia in data 
30 aprile 1973 ha riferito all'ente regione di 
avere già effettuato apposito sopralluogo e 
che sono in via di predisposizione gli oppor
tuni provvedimenti per l'eliminazione degli 
inconvenienti igienici lamentati. 

La regione Liguria, nell'assicurare il pro
prio continuo impegno fino alla definitiva 
soluzione del problema, ha peraltro rilevato 
che, a prescindere dall'adozione di provvedi
menti contingibili e urgenti a tutela della sa
lute pubblica, la soluzione ottimale del pro
blema stesso non potrà aversi che a lunga 
scadenza. 

Al riguardo questa amministrazione si ri
serva ogni necessario intervento. 

Il Ministro della sanità 
GASPARI 

5 giugno 1973 

CANETTI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per sapere se è a cono
scenza del gravissimo ritardo con il quale 
viene pagata, in provincia di Imperia, l'in
tegrazione stabilita dalla CEE a favore degli 
olivicoltori per la stagione 1971-72, ritardo 
che ha causato notevole disagio e forte ma-
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lumore tra i coltivatori diretti, che hanno 
sollevato numerose proteste. 

Alla data attuale, infatti, oltre 12.000 sono 
i coltivatori (su un totale di 17.600, le CLIÌ 
domande sono state accolte) che debbono 
ancora ricevere l'integrazione. 

In relazione alle somme da elargire, risul
ta che è stato erogato un miliardo e mezzo 
di lire sui quattro e mezzo concessi: per
centualmente hanno ricevuto l'integrazione 
il 32 per cento degli olivicoltori imperiesi, 
con una somma che si aggira sul 25 per cen
to della cifra accertata dagli organi compe
tenti. 

Considerando che l'integrazione comuni
taria è fonte di finanziamento (spesso l'uni
ca) per il miglioramento delle coltivazioni 
e per l'acquisto di strumenti di lavoro, fer
tilizzanti, anticrittogamici e concimi, l'inter
rogante chiede se il Ministro non ritenga ne
cessario un suo urgente intervento per la 
sollecita definizione delle pratiche ancora 
inevase. 

(4-1580) 

RISPOSTA. — Si premette che, nella pro 
vicia di Imperia, la produzione olivicola del
l'annata 1971-72 è stata particolarmente ab
bondante, per cui l'istruttoria delle domande 
d'integrazione di prezzo dell'olio di oliva si 
è rivelata molto più laboriosa e ha, quindi, 
richiesto maggior tempo rispetto alle annate 
precedenti, e ciò nonostante il generoso im
pegno, ampiamente riconosciuto ed apprez
zato dagli stessi olivicoltori e dalle varie as
sociazioni di categoria, del locale ispettorato 
dell'alimentazione e la collaborazione ad es
so prestato dall'ispettorato compartimentale 
di Genova. 

Comunque, a tutto il 7 aprile 1973, su un 
totale di 16.700 domande presentate dagli 
olivicoltori della provincia, ne erano state 
pagate 8.672, per un importo di integrazioni 
di prezzo erogate di lire 2.336.740.999, men
tre altre 447 domande erano in corso di li 
quidazione e 1.381 erano già istruite e in via. 
di definizione. 

In relazione a ciò, può dirsi che, nella pro
vincia di cui trattasi, le operazioni per la cor
responsione del beneficio comunitario a fa
vore dei produttori olivicoli sono in pieno 
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svolgimento e suscettibili di sollecita con
clusione. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

CASSARINO. — Al Ministro dell'agricol
tura e delle foreste. — Per conoscere quali 
provvedimenti sono stati decisi in favore 
delle popolazioni agricole di Gela, Niscemi 
e Butera, le cui colture hanno subito in
genti danni a causa del nubifragio abbattu
tosi, durante la notte del 2 ottobre 1972, 
sulle campagne dei predetti comuni della 
provincia di Caltanissetta. 

(4 - 0709) 

CASSARINO. — Al Ministro dell'inter
no. — Per conoscere se intende o meno ri
chiedere alla Prefettura di Caltanissetta urna 
relazione in ordine ai danni provocati dal 
nubifragio abbattutosi, durante la notte del 
2 ottobre 1972, sugli abitati e sulle campa
gne di Gela, Niscemi e Butera, per decidere, 
eventualmente, provvidenze e coordinati in
terventi in favore delle popolazioni del nis-
seno. 

(4 - 0710) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, con decreto 
del 9 gennaio 1973, ha provveduto alla di
chiarazione di eccezionalità del nubifragio 
verificatosi nei giorni 2 e 3 ottobre 1972 sul 
territorio della provincia di Caltanissetta, ai 
fini della concessione delle provvidenze cre
ditizie previste dall'articolo 7 della legge 
25 maggio 1970, n. 364. 

Con lo stesso provvedimento, sono state 
delimitate le zone agrarie maggiormente dan
neggiate della provincia, ai fini della conces
sione, alle aziende agricole colpite, delle 
provvidenze contributive e contributivo-cre-
ditizie, di cui agli articoli 4 e 5 della legge, 
per il ripristino delle strutture fondiarie e 
delle scorte e per la ricostituzione dei capi
tali di conduzione, non reintegrati per effet
to della perdita del prodotto. 

Tra le zone delimitate, sono comprese 
quelle dei comuni di Gela, Niscemi e Butera, 
segnalati dalla signoria vostra onorevole. 
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Da parte sua, il Ministro dell'interno, in 
luogo del quale, per connessione di materia, 
si risponde all'interrogazione n. 4 - 0710, ha 
assegnato alla Prefettura di Caltanissetta un 
contributo starordinario di lire 30 milioni, 
per l'attuazione di interventi assistenziali, 
tramite gli ECA, in favore delle famiglie mag
giormente bisognose, colpite dal nubifragio. 

Lo stesso Ministro ha comunicato di avere 
assegnato per il ripristino di opere pubbli
che comunali danneggiate la complessiva 
somma di lire 35 milioni, di cui 20 al comune 
di Gela, 8 a quello di Niscemi, 5 a quello di 
Butera e 2 a quello di Sutera. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

CENGARLE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
per quali motivi la nuova sede che l'INAIL 
ha acquistato a Vicenza, in Viale Milano, non 
è stata ancora aperta. 

Consta all'interrogante che la sede è stata 
consegnata all'Istituto fin dal 17 ottobre 
1972, ma che esso, a tutt'oggi, non ha anco
ra provveduto a fornirla delle attrezzature 
ambulatoriali e sanitarie e dei mobili neces
sari al suo funzionamento. 

L'interrogante, pertanto, rileva che, men
tre la nuova sede, capiente e decorosa, rima
ne inutilizzata, gli assistiti ed il personale 
dell'INAIL di Vicenza continuano ad essere 
costretti a servirsi della vecchia sede di Via 
Riale, insufficiente ed inadeguata al punto 
che non è raro il caso di lavoratori infortuna
ti che, per mancanza di spazio, sono obbliga
ti ad attendere anche per lunghe ore sulle 
scale od in strada. 

Tale paradossale situazione legittima nei 
lavoratori e nella pubblica opinione giudizi 
che, in rapporto alla gestione ed alla funzio
nalità degli enti pubblici, ed in particolare 
dell'INAIL, non possono essere che negativi, 
per cui l'interrogante chiede al Ministro di 
voler urgentemente intervenire affinchè la 
nuova sede dell'Istituto infortuni di Vicenza 
sia quanto prima messa a disposizione degli 
assistiti. 

(4-1322) 
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RISPOSTA. — L'apertura della nuova sede 
dell'INAIL è subordinata al completamento 
della fornitura dei mobili e delle attrezza
ture sanitarie occorrenti che, ordinati già 
da tempo, saranno presumibilmente conse
gnati all'Istituto entro breve termine. 

Al riguardo, va precisato che l'INAIL ha 
ritenuto di escludere soluzioni provvisorie, 
basate cioè sulla utilizzazione degli arredi 
esistenti, considerato che il trasloco di que
sti ultimi — comunque da eliminare, attesa 
la loro inadeguatezza — avrebbe comportato 
una spesa non indifferente. Né, d'altra parte, 
nel caso di specie, è stato possibile indire 
le apposite gare con congruo anticipo rispet
to alla data di completamento delle struttu
re murarie, poiché, trattandosi di locali da 
adattare alle esigenze istituzionali e non di 
locali appositamente costruiti, non era age
vole determinare in anticipo le necessità di 
arredi. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

COPPO 
30 maggio 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per conoscere se abbia
no finalmente avuto un esito positivo le lun
ghe trattative fra le competenti Direzioni 
generali del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, del Ministero delle finanze e del Mi
nistero del tesoro circa la regolarizzazione 
delle bollette rilasciate dalle distillerie rice-
vitrioi di prodotti frutticoli danneggiati a 
seguito di avversità atmosferiche nel 1969, 
bollette che gli Uffici tecnici delle imposte di 
fabbricazione (UTIF) debbono regolarizzare 
con timbro a secco, ai sensi dell'articolo 13 
della legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Invero, mentre l'articolo 27 di detta legge 
estende l'applicazione dei provvedimenti 
previsti dall'articolo 13 della legge stessa 
agli eventi verificatisi nel corso dell'anno 
1969, gli Ispettorati provinciali dell'agricol
tura, pur disponendo di possibilità finanzia
rie per il 1969, non hanno voluto erogare alle 
associazioni dei produttori interessati né le 

quote in acconto né i saldi, in difetto di tale 
formalità, che pur dovrebbe essere sempli
ce porre in essere. 

(4-1360) 

RISPOSTA. — La questione prospettata dal
la signoria vostra onorevole può conside
rarsi ormai risolta. 

Si è, infatti, disposto che gli uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione (UTIF), oltre 
ad apporre, sulle bollette di consegna delle 
quantità di pomacee danneggiate dalle av
versità atmosferiche del 1969 e avviate alla 
distillazione, il timbro a secco, dichiarino 
esplicitamente che le quantità di pomacee, 
indicate nelle bollette presentate per il pa
gamento del compenso integrativo, risulta
no coperte dalle quantità prese in carico al
la stessa data sui registri delle materie pri
me delle distillerie. 

Tale adempimento sarà, ovviamente, riser
vato alle bollette di consegna per le quali 
gli ispettorati regionali dell'agricoltura ab
biano accertato l'esistenza delle condizioni 
di ammissibilità al beneficio in parola per 
le relative quantità di frutta danneggiate 
durante il 1969 e avviate alla distillazione. 

In tal senso, l'amministrazione finanziaria 
ha dato disposizioni agli UTIF, a soluzione 
dei quesiti posti. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare, o promuo
vere, per l'istituzione del parco naturale del
le « Salse di Nirano e delle Colline fiorane-
si », per salvaguardare dette zone nella loro 
importante consistenza naturale, minacciata 
di totale degradazione e di dissesto idrogeo
logico a causa dell'esistenza di numerose ca
ve, il cui sviluppo non è regolato, né quanto 
a concessioni, né quanto ad esercizio, dalle 
competenti autorità. 

(4 - 1424) 
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RISPOSTA. — La stazione delle « Salse di 
Nirano », in comune di Fiorano Modenese, 
rientra nell'elenco dei biotopi di rilevante 
interesse vegetazionale meritevoli di prote
zione. Da una indagine conoscitiva, condot
ta dal competente ispettorato ripartimentale 
delle foreste, risulta che la superficie inte
ressata, pur essendo in parte antropizzata, 
conserva tuttora le sue caratteristiche es
senziali e corrisponde ad una stazione salsa 
continentale, le cui acque formano piccoli 
crateri di fango. I fanghi più salsi sono po
polati da flora endemica alofila, con specie 
di singolare interesse botanico. I terreni so
no di proprietà privata. 

La zona è sottoposta continuamente a 
gravi manomissioni, non soltanto da normali 
pratiche agrarie, ma anche da periodici pre
lievi di fango per i « fanghi » delle vicine 
terme di Salvarola e da inconsulti atti di 
vandalismo dettati da mancanza di sensibi
lità naturalistica. 

Il personale dell'ispettorato delle foreste 
ha sempre cercato, sollecitato anche da istan
ze naturalistiche locali, di tenere sotto con
trollo l'area interessata, proponendo, in se
de di istruttoria di variante del piano di 
fabbricazione comunale in corso di approva
zione, particolari norme per le zone termali 
delle salse su complessivi ettari 63, com
prendenti la zona delle salse e della vege
tazione alofila. 

Per quanto riguarda, invece, l'istituzione 
del parco naturale delle « colline fioranesi », 
risulta che proposte generiche sono state 
avanzate da enti naturalistici, ma nessuna 
iniziativa concreta, per quanto è dato co
noscere, è stata assunta in proposito e nes
sun provvedimento di tutela è stato adottato 
dalle amministrazioni locali interessate. 

La zona è minacciata da alterazioni che 
potrebbero divenire irreversibili, anche per
chè gran parte del territorio è interessato 
da una intensissima attività ceramistica, che 
assorbe la quasi totalità delle unità, che 
l'esodo dal settore primario ha trasferito al 
settore industriale. In considerazione di que
sta realtà economico-sociale in pieno svilup
po, s'imporrebbe una particolare regolamen
tazione di tali attività industriali che trova

no alimento, tra l'altro, in una fortissima 
corrente di esportazione. 

La materia prima per l'industria della ce
ramica abbonda in tutto il bacino del fiume 
Secchia, nelle formazioni argilloso-molassi-
che plioceniche e numerose sono le richie
ste di autorizzazione per l'esercizio dell'atti
vità estrattiva. Il numero delle cave di ar
gilla in attività non supera attualmente le 
otto unità su ettari 15 circa. 

In altre due cave, per un'ulteriore super
ficie di ettari 3,5, i lavori di escavazione sono 
sospesi e le relative domande di rinnovo 
delle concessioni sono in corso di istruttoria. 

Per il rilascio delle concessioni di cava, il 
criterio informatore, sempre tenuto presen
te, è stato quello che i terreni non dovessero 
subire denudazioni, perdere di stabilità o 
turbare il regime delle acque e che, quindi, 
venissero fatti salvi gli aspetti di competen
za forestale. 

L'industria estrattiva nel bacino modene
se è, tuttavia, destinata ad assumere anche 
in futuro un ulteriore sviluppo per soddi
sfare le sempre maggiori richieste di mate
riale da parte di una collettività demogra
ficamente in costante aumento. 

In questa situazione, non è pensabile li
mitare fortemente o addirittura eliminare 
tale attività. Vi è, peraltro, la necessità, al
trettanto importante dal punto di vista con-
servazionistico e di sviluppo turistico-ricrea-
tivo, di salvaguardare un cospicuo patrimo
nio paesaggistico-storieo e naturalistico, che 
l'eventuale istituzione di un parco dovrebbe 
comprendere. Trattasi di tutta la zona a sud 
della statale pedemontana Sassuolo-Fiorano-
Vignola, sino all'altezza dei « Sassi dà Va
rano », delimitata ad est dal torrente Fossa 
e ad ovest dal fiume Secchia. 

In questa zona risultano inclusi endemi
smi floristici, rarità faunistiche, affioramenti 
geologici di particolare significato, emergen
ze storico-paesistiche (ruderi, resti archeolo
gici, ville, ecc.) che rendono il comprensorio 
pregevole dal punto di vista turistico-natu-
ralistico e degno di provvedimenti di tutela 
a livello regionale. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'eser
cizio delle cave, giova rammentare che la di-



Senato della Repubblica — 781 — VI Legislatura 

11 GIUGNO 1973 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 32 

sciplina della coltivazione e i poteri sull'os
servanza delle norme di polizia mineraria 
ricadono, com'è noto, nella competenza del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato — direzione miniere — e del
le atitorità minerarie distrettuali. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

CIRIELLI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per chiedere se sono a conoscenza 
del fatto che l'ex bidello Bruno Francesco, 
nato a Jagù (Brasile) il 20 settembre 1903, 
assunto in servizio presso il Liceo-ginnasio di 
Gioia del Colle (Bari) in qualità di bidello 
addetto ai servizi di educazione fisica e col
locato a riposo per raggiunti limiti di età in 
data 20 settembre 1968, sia a tutt'oggi liqui
dato cori pensione provvisoria e sia in attesa 
dell'emissione del certificato di pensione defi
nitiva, nonostante i ripetuti solleciti prodotti 
dall'interessato presso l'Ispettorato per le 
pensioni del Ministero. 

Poiché tali gravi ed inammissibili ritardi 
si rinnovano sistematicamente nei confronti 
del personale, insegnante e non, della scuola, 
l'interrogante chiede, altresì, di conoscere 
quali concreti provvedimenti i Ministri inter
rogati intendano adottare per ovviarvi de
finitivamente. 

(4-1731) 

RISPOSTA. — Si premette che sulla base 
di appositi accertamenti in relazione alla 
situazione dell'ispettorato delle pensioni di 
questo Ministero, sono stati recentemente 
adottati provvedimenti di ristrutturazione di 
personale e di decentramento di alcuni ser
vizi, atti a fronteggiare le difficoltà operative 
determinate, tra l'altro, da un complesso 
assai disorganico di leggi che comportano 
sempre nuovi adempimenti difficilmente 
meccanizzatoli. 

Si spera inoltre che alla soluzione di tali 
problemi possa concorrere l'immissione in 
ruolo, a seguito di concorsi, di nuovo perso

nale amministrativo che potrà coprire le do
tazioni organiche rese disponibili al 1° set
tembre 1973, per le carriere di concetto ed 
esecutiva, dalla legge 1° novembre 1972, 
n. 625. 

Per quanto concerne la pensione dell'ex 
bidello Bruno Francesco, si fa presente che 
il provvedimento di liquidazione è stato de
finito ed inviato agli organi di controllo 
per il dovuto riscontro il 30 aprile 1970 con 
elenco n. 214. 

Oggetto di rilievo, da parte della Corte 
dei conti, il provvedimento è stato restitui
to con osservazione attinente alla valutazio
ne del servizio militare ed alla intempestivi
tà delle domande di riscatto. 

In seguito a complessi accertamenti pres
so il provveditorato agli studi di Bari e va
rie scuole, si è potuto rettificare il provve
dimento in questione ed inviarlo nuovamen
te alla Corte dei conti, tramite la Ragioneria 
centrale, il 26 marzo 1973 con elenco n. 502 
per il controllo di competenza. 

Si fa presente che contemporaneamente 
si è provveduto anche all'applicazione dei 
benefici dell'articolo 2 della legge 336 del 
1970 e della legge 1081 del 1970. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

6 giugno 1973 

DE GIUSEPPE. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere 
se sono esatte le notizie apparse sulla stam
pa circa la chiusura dello stabilimento 
« Guzzi » di Mandello Lario, le ragioni che 
hanno determinato tale grave provvedimen
to e le iniziative possibili per una rapida e 
positiva soluzione della vertenza. 

(4-1506) 

MERZARIO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se sia 
a conoscenza della grave situazione venutasi 
a determinare alla « Moto Guzzi » di Mandel
lo Lario a seguito dell'assurdo atteggiamen
to della direzione aziendale, caratterizzato 
da una sistematica evasione degli accordi 
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aziendali e da odiose misure repressive, cul
minate nella denuncia nei confronti degli 
attivisti sindacali e nella provocatoria attua
zione di due serrate consecutive (7 e 22 mar
zo 1973). 

Nel sottolineare il fatto che la r isposta 
uni tar ia dei lavoratori ha suscitato u n vasto 
schieramento di solidarietà da pa r te delle 
forze polìtiche e sociali e degli Ent i locali 
della zona lecchese, l ' interrogante chiede se 
non si reputa utile intervenire immediata
mente per porre fine all'azione intimidato
ria della direzione, che costituisce un intol
lerabile attacco alle l ibertà sindacali in una 
fase par t icolarmente acuta delle t rat tat ive 
per il r innovo contrat tuale dei metalmecca
nici, e, al tempo stesso, prevenire il tentativo 
padronale di minacciare gli at tuali livelli 
occupazionali. 

(4-1618) 

RISPOSTA (*). — Si informa la signoria vo
stra onorevole che la vertenza a suo tempo 
insor ta t ra la direzione aziendale e le mae
stranze della società Moto Guzzi di Mandello 
Lario ha avuto esito positivo con l 'accordo 
raggiunto presso la prefettura di Como il 
30 marzo 1973 e ratificato in sede di Unione 
industrial i di Lecco il giorno successivo. 

La situazione nell 'azienda si è normaliz
zata a par t i re dal 2 aprile 1973. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 

5 giugno 1973 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Sottosegre
tario di Stato per il lavoro e la previdenza sociale 
in risposta a ciascuna delle due interrogazioni so-
praelencate. 

DE MARZI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per conoscere se non 
ritenga necessario (disporre finanziamenti 
suppletivi per il Veneto, in quanto quelli 
assegnati recentemente (10 miliardi di lire 
per la meccanizzazione, 4,5 per la propr ie tà 
coltivatrice e 2,7 per la zootecnia) non so

no conformi alle esigenze e alle vocazioni 
dell 'agricoltura veneta, che è part icolarmen
te costi tuita da aziende coltivatrici vocate 
alla zootecnia per tradizione e capacità, men
tre la maggior somma assegnata alla mec
canizzazione dà l ' impressione di voler aiu
tare più l ' industria che l 'agricoltura. 

(4-1614) 

RISPOSTA. — La ripartizione dei fondi da 
destinare alla concessione di anticipazioni 
ad is t i tut i ed enti esercenti il credito agrario 
per l'erogazione di prest i t i per l 'acquisto di 
macchine agricole (articolo 12 della legge 27 
ot tobre 1966, n. 910) e per lo sviluppo della 
zootecnia (articolo 13 della stessa legge), 
nonché di mutui per la formazione della pro
prietà coltivatrice (legge 26 maggio 1965, 
n. 590) è stata già effettuata dal Ministero 
ed esaminata favorevolmente dalla commis
sione interregionale, di cui all 'articolo 13 
della legge 16 maggio 1970, n. 281. 

Nella predisposizione dei piani di riparti
zione, è s tato tenuto conto sia dell 'attività 
svolta, sia delle richieste di nuovi presti t i 
formulate nelle varie regioni, nonché del 
disposto dell 'articolo 53 della legge 27 otto
bre 1966, n. 910, che stabilisce in misura non 
inferiore al 40 per cento l 'ammontare dei 
fondi da riservare agli operatori agricoli 
del Mezzogiorno. 

La regione Veneto ha, peral tro, o t tenuto 
le maggiori assegnazioni, in senso assoluto 
ed in senso relativo, r ispetto alle al t re re
gioni del terr i torio nazionale. 

Si può, comunque, assicurare la signoria 
vostra onorevole che, in sede di distribu
zione di eventuali maggiori r ientri ai « fondi 
di rotazione » o di ulteriori stanziamenti re
cati da leggi dello Stato, non si mancherà 
di tenere nella migliore evidenza la situazio
ne del Veneto, per i possibili interventi che 
po t ranno essere at tuat i , con r iguardo, ovvia
mente, anche alle part icolar i esigenze delle 
al tre regioni e segnatamente di quelle del 
Mezzogiorno. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 
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ENDRICH, NENCIONI. — Ai Ministri dei 
lavori pubblici e di grazia e giustizia. — Per 
sapere quando verrà completato il Palazzo 
di giustizia di Cagliari, la cui costruzione ha 
avuto inizio circa 35 anni or sono ed è ri
masta incompiuta. 

A parte le considerazioni d'indole estetica 
(il palazzo sorge in una zona molto impor
tante della città e, incompleto com'è, offre 
un'impressione d'abbandono e di rovina), 
la mancanza di quasi tutta la parte poste
riore dell'edificio rende penoso il funziona
mento degli uffici. 

Il numero delle aule è inferiore a quello 
delle sezioni del Tribunale e della Corte di 
appello; non ci sono sale d'attesa per i te
stimoni; non ci sono locali sufficienti per i 
consiglieri e per i giudici; le cancellerie di
spongono di poche stanze, in ciascuna delle 
quali numerosi funzionari lavorano in con
dizioni di grave disagio a causa della ristret
tezza delle stanze stesse; il lavoro degli uf
ficiali giudiziari si svolge con estrema dif
ficoltà in locali angusti ed insufficienti. 

(4 - 0097) 

ENDRICH. — Ai Ministri dei lavori pub
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere se 
non ritengano che sia ormai tempo che ven
ga completato il Palazzo di giustizia di Ca
gliari, la cui costruzione ha avuto inizio po
co meno di quarant'anni or sono. 

Da allora, in Italia sono stati costruiti 
molti palazzi di giustizia (in qualche città, 
nell'ultimo quarantennio, sono sorti due pa
lazzi di giustizia, uno prima e l'altro — più 
vasto — dopo, in sostituzione del primo), 
ma quello di Cagliari sembra destinato a re
stare per sempre incompiuto. 

Tale increscioso stato di cose è stato fatto 
presente con una precedente interrogazione 
(4 - 0097 del luglio 1972), che è rimasta senza 
risposta. 

(4-1637) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi
nistro di grazia e giustizia. 

La costruzione del palazzo di giustizia 
di Cagliari fu intrapresa da questa ammi
nistrazione e rimase, come è noto, incom
pleta per esaurimento di fondi. Per il com

pletamento dell'edificio occorre eseguire an
cora, secondo il progetto originario, la parte 
posteriore del fabbricato, la sistemazione del 
cortile interno, l'impianto di illuminazione 
esterna e le opere d'arte sul fronte dell'al
tana. 

Questo Ministero, che è stato da tempo 
sollecitato a procedere al completamento 
dell'opera, ha fatto presente che le insuffi
cienti assegnazioni di bilancio non consen
tono l'erogazione della ingente spesa neces
saria. D'altra parte trattandosi di edificio 
appartenente al demanio dello Stato non 
possono essere utilizzati i fondi a dispo
sizione del Ministero di grazia e giustizia per 
l'edilizia giudiziaria, i quali sono vincolati 
per la concessione di contributi ai comuni 
che intendono costruire nuove sedi giudi
ziarie. 

Il suddetto Ministero ha prospettato più 
volte a quello del Tesoro la necessità di com
pletare l'opera in questione chiedendo il pre
ventivo parere in merito al finanziamento 
della spesa, ma gli è stata sinora rappresen
tata l'impossibilità di reperire i fondi oc
correnti. 

77 Ministro dei lavori pubblici 
GULLOTTI 

6 giugno 1973 

ENDRICH. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se gli sia nota la 
situazione delle scuole elementari di San 
Vito, in provincia di Cagliari, che dispongo
no attualmente di 4 aule, senza servizi igie
nici, per 600 alunni. Quando saranno ulti
mati i lavori di riparazione dei locali, dan
neggiati da recenti nubifragi, le aule dispo
nibili saranno 9 (evidentemente insufficien
ti) ed i servizi igienici saranno anch'essi 
inadeguati. 

La scuola media inferiore di San Vito di
spone di 3 aule, gli alunni sono 210, si ef
fettuano 3 turni di 3 ore ciascuno, per cui 
il disagio è enorme ed il profitto è scarsis
simo. 

L'interrogante chiede, pertanto, quali prov
vedimenti saranno adottati per ovviare a 
tali inconvenienti. 

(4 -1448) 
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RISPOSTA. — Si fa presente che la situa
zione edilizia delle scuole elementari e me
die idèi comune di San Vito (Cagliari), già 
di per sé grave, è venuta deteriorandosi a 
causa delle recenti avverse condizioni atmo
sferiche. 

Il comune di San Vito in data 21 settem
bre 1968 inoltrò domanda e relativa docu
mentazione tendente ad ottenere col pro
gramma regionale triennale della legge 28 
luglio 1967, n. 641, il finanziamento per lo 
ampliamento dell'edificio1 esistente in quel 
centro per la scuola elementare. Tale am
pliamento avrebbe dovuto risolvere anche le 
esigenze della scuola media, per la quale 
non venne presentata richiesta apposita per 
mancanza nel centro abitato di aree dispo
nibili ed idonee. 

Istruita la pratica, il comitato regionale 
per l'edilizia scolastica ammise il finanzia
mento complessivo di lire 200.800.000 per 18 
aule e palestre, e l'opera verune compresa nel 
programma regionale triennale nella gradua
toria n. 1 (scuole elementari) al posto nume
ro 173. 

Detto programma prevedeva per la Sarde
gna un ammontare complessivo di lire 
76.895.003.000, mentre il finanziamento per 
il relativo piano esecutivo è stato di lire 
21.250.000.000; in conseguenza gran parte 
delle opere comprese in graduatoria sono ri
maste escluse, e tra esse anche quella rela
tiva al comune di San Vito. 

Si aggiunge che non è stata possibile la 
concessione di contributi trentacinquennali 
(legge 9 agosto 1954, n. 645), i quali, com'è 
noto, risultano da tempo impegnati. 

Un intervento da parte dello Stato sarà 
possibile allorché verranno stanziati, con 
gli opportuni strumenti normativi, altri fon
di per d'edilizia scolastica. 

Si fa infine presente che Tamministrazio
ne comunale ha rivolto istanza diretta ad ot
tenere l'intervento finanziario della regione 
Sardegna. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

6 giugno 1973 

FERRUCCI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza delle difficoltà 
che gli scarsi collegamenti ferroviari e gli 
orari attualmente in vigore creano per co
loro che intendono partire o arrivare a Te
ramo, città la quale, pur essendo distante 
da Roma poco più di 300 chilometri, è rag
giungibile per ferrovia con non meno di 6 
o 7 ore; 

2) se gli risulti, in particolare, che sulla 
linea Teramo-Giulianova i treni non effettua
no corse la domenica ed in tutti gli altri 
giorni festivi infrasettimanali e che dei treni 
viaggiatori tra Teramo e Pescara due soltan
to effettuano il servizio diretto, con partenza 
da Teramo alle ore 10,02 e 15,10 e da Pe
scara alle ore 12,30 e 16,58; 

3) se gli risulti che sia il treno « AT-
312 » in partenza da Teramo alle ore 10,02 
per Pescara, sia quello in partenza da Pe
scara alle ore 16,58 non hanno alcuna coin
cidenza, tranne il sabato, con treni della li
nea Pescara-Roma; 

4) se sia informato del fatto che il tre
no in partenza alle ore 6,45 da Giulianova 
per Teramo effettua ritardi ricorrenti che si 
ripercuotono sulla successiva partenza da 
Teramo e rendono spesso impossibile la 
coincidenza a Giulianova con il treno delle 
ore 8,10 in partenza per Pescara, che è uti
lizzato soprattutto da studenti e lavoratori. 

Ciò premesso, si chiede al Ministro: 
a) se non ritenga, in linea generale, che 

sia giunto il momento di prendere seriamen
te in esame tale situazione, in armonia con 
le indicazioni della Regione Abruzzo e degli 
Enti locali interessati; 

b) se non ritenga, altresì, possibile isti
tuire: 

1) una corsa di automotrici alle ore 5 
da Teramo, con possibile coincidenza a Giu
lianova, sia per il Nord che per il Sud; 

2) una corsa in partenza da Pescara 
alle ore 19,45 che, oltre a consentire il rien
tro agli studenti universitari ed ai lavoratori, 
consentirebbe anche di dare una coincidenza 
al rapido in arrivo da Roma alle ore 19,34; 
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3) il ripristino del servizio dei treni 
alla domenica e nei giorni festivi infrasetti
manali. 

(4 -1823) 

RISPOSTA. — I collegamenti tra Teramo e 
Giulianova sono assicurati, oltre che da 5 
coppie di treni effettuati con automotrici, 
da numerose corse automobilistiche INT al
cune delle quali sono classificate sostitutive 
del servizio ferroviario. 

Per quanto riguarda i collegamenti ferro
viari di Teramo con Roma, essi non posso
no non risentire del fatto che il percorso 
interessa ben 3 linee (Roma-Pescara, il trat
to Pesicara^Giulianova della linea adriatica e 
Giulianova-Teramo), ognuna con proprie esi
genze di circolazione e di impostazione di 
orari che. non sempre è possibile conciliare. 

Comunque è da osservare che 4 dei 6 tre
ni rapidi della linea Roma-Pescara consen
tono anche di realizzare buoni collegamenti 
da e par Teramo, con tempi di percorrenza 
notevolmente inferiori a quelli citati. In par
ticolare le relazioni R550/AT376 e AT320 (e 
non AT312) ET715/R549, indicate nella in
terrogazione sono realizzate giornalmente 
nel periodo estivo di maggiore traffico, ve
nendo poi limitate al solo giorno di sabato, 
in relazione alla periodicità di circolazione 
dei treni interessati. 

Per quanto riguarda la soppressione del 
servizio ferroviario tra Giulianova e Teramo 
nei giorni festivi, si tratta di un provvedi
mento ricorrente che viene attuato ogni an
no a partire dal mese di settembre e per 
tutta la durata dell'orario invernale. 

Tale soppressione venne — a suo tem
po — decisa nel quadro generale dei prov
vedimenti presi su varie linee della rete per 
eliminare quei servizi che non rispondevano 
ad effettive esigenze, portando contempora
neamente un miglioramento della situazione 
del personale e dei mezzi di trazione. Nel 
caso specifico, venne rilevato che la frequen
tazione dei treni viaggiatori nei giorni fe
stivi sulla linea Giulianova-Teramo era, al-
l'infuori del periodo estivo di maggior traf
fico, pressoché nulla, par cui — tenendo an
che presente l'esistenza delle corse automo

bilistiche INT — dalla soppressione non 
sembra possano derivare inconvenienti sen
sibili all'utenza. 

Circa i ritardi che talvolta fa registrare 
TAT311 Giulianova-Teramo, con conseguen
te ripercussione negativa sul corrisponden
te AT310, essi sono dovuti al ritardato ar
rivo dal materiale che viene inviato da Pe
scara Centrale a Giulianova e che è dovu
to a difficoltà del piazzale di Pescara Cen
trale e di circolazione nella tratta Pescara-
Giulianova, in conseguenza dell'intenso traf
fico a quell'ora. 

Comunque, gli organi competenti compar
timentali non mancheranno di seguire at
tentamente la questione per cercare di ri
muovere le cause dei ritardi. 

Infine all'aumento dei collegamenti ferro
viari tra Teramo e Giulianova e dei servizi 
diretti su Pescara osto l'attuale mancanza 
di materiale e di personale che non consen
te di venire incontro neppure ad esigenze 
con riconosciute caratteristiche di priorità. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
9 giugno 1973 

FILETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se, in relazione a conformi 
decisioni della Corte di cassazione, non ri
tenga opportuno disporre l'ammissione della 
deducibilità, agli effetti dell'imposta comple
mentare, dei contributi unificati in agricol
tura. 

(4-1737) 

RISPOSTA. — La richiesta della signoria 
vostra onorevole ripropone alla considera
zione dell'amministrazione un vecchio pro
blema sul quale, a quanto risulta, esiste una 
sola pronuncia della Corte di cassazione (sen
tenza idei 14 aprile 1964, n. 874) che ammet
te la deducibilità dei contributi unificati in 
agricoltura agli effetti dell'imposta comple
mentare, mentre numerose sono le contrarie 
decisioni della commissione centrale. 

Il supremo consesso, sul rilievo che i con
tributi in questione non sono stati detratti 
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in sede di determinazione ideile tariffe di 
estimo, ha infatti ritenuto che i medesiniii 
rientrerebbero alternativamente nella pre
visione di cui al n. 2 o al n. 5 dell'articolo 8 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3062, 
istitutivo dell'imposta complementare, i 
quali rispettivamente concernono la detrai-
bilità delle imposte e tasse di ogni specie 
e dei contributi che per legge o per contrat
to sono versati a casse di previdenza o di 
soccorso. 

Il diverso orientamento dell'amministra
zione si fonda viceversa sulla considerazio
ne che i contributi unificati in agricoltura 
non sono detraibili ai fini dell'imposta com
plementare perchè di essi si è già tenuto 
conto in sede di formazione delle tariffe di 
estimo. 

Va a tale riguardo ricordato che le istru
zioni di servizio per la revisione generale 
degli estimi emanate a seguito del regio de
creto 4 aprile 1939, n. 589, comprendevano 
tra le poste passive del bilancio delle azien
de agrarie tipo, e precisamente fra le « spe
se diverse », quelle spese che « non potreb
bero trovare posto adeguato negli altri pro
spetti; ad esempio, i contributi consorzia
li per la viticoltura ed olivicoltura, la tassa 
sul carro agricolo, le spese di assicurazione 
dei prodotti contro gli incendi, il contribu
to per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni in agricoltura, i contributi uni
ficati in agricotlura, la tassa sul bestiame, 
eccetera ». 

Ora, tenuto presante che ai sensi della let
tera a) dell'articolo 135 del testo unico 29 
gennaio 1958, n. 645, i redditi dominicali 
dei terreni ed i redditi agrari, ai fini del
l'imposta coimiplementare si valutano sulla 
base dei corrispondenti imponibili moltipli
cati per coefficienti di variazione, si avreb
be una situazione evidentemente anomala 
ove i contributi della specie dovessero nuo
vamente essere presi in considerazione in 
sede di accertamento del reddito complessi
vo: si dovrebbe, cioè, procedere ad una ri
valutazione dei singoli redditi trascurando 
il procadimento automatico con conseguen
te violazione delle tassative disposizioni di 
legge in materia. 
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È peraltro da rilevare che gli oneri in que
stione non possono essere classificati tra 
quelli di cui al n. 2 o 5 dell'articolo 8 del ci
tato decreto del 1923 (ora lettere b) e e) del
l'articolo 136 del testo unico del 1958). In
fatti, mentre l'inclusione di detti contributi 
tra « le somme ritenute o versiate per fini pre
videnziali » (lettera e) articolo 136) contra
sterebbe con la considerazione che trattasi 
di oneri specifici ai redditi dominicali e per
tanto detraibili in sede d'imposta reale, la 
classificazione dei medesimi tra « le impo
ste afferenti i redditi » (lettera b) articolo 
136) si manifesterebbe assolutamente impro
pria, tenuto conto della diversa natura giu
ridica ad economica dei contributi rispetto 
a quella delle 'imposte (e dalle tasse, ove si 
faccia riferimento all'articolo 8 del regio de
creto n. 3062 sopra citato). 

In conclusione, il vigente sistema di accer
tamento dei redditi dominicali ed agrari ai 
fini dell'imposta complementare non consen
te di tenere in calcolo circostanze estranee 
al procadimento di determinazione dei red
diti fondato sul catasto, che ha riguardo ai 
redditi ordinari, medi, continuativi e che ne
cessariamente col tempo conducono ad una 
sottovalutazione dei redditi reali. 

È appena il caso di soggiungere che gli 
imponibili sono tuttora espressi in termini 
monetari prebellici e vengono rivalutati con 
un coefficiente rimasto inalterato dal lon
tano 1947, il che dà luògo ad un prelievo 
erariale senza dubbio modesto. 

Anche agli effetti dall'imposta comple
mentare progressiva sul reddito complessi
vo, i coefficienti idi rivalutazione da appli
care agli imponibili catastali, rispettivamen
te di 36 par il reddito dominicale e di 48 per 
il reddito agrario, appaiono lontani dall'ef
fettivo rapporto tra redditi correnti e red
diti prebellici. 

Sembra in definitiva che sulla base delle 
suesposte considerazioni non sussistano va
lidi motivi per modificare la linea di condot
ta sinora seguita dall'amministrazione nel
la soggetta materia. 

Il Ministro delle finanze 
VALSECCHI 

28 maggio 1973 
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FUSI. — Al Ministro dell'agricoltura e del
le foreste. — Per sapere se è a conoscenza 
dello stato di malcontento e di protesta esi
stente tra i coltivatori diretti del comune di 
Caparbio per la mancata corresponsione dei 
limitati benefici previsti dalla legge n. 364 
sui danni alle colture determinati dall'al
luvione del 14 ottobre 1971. Infatti, il Mini
stero deve provvedere allo stanziamento di 
lire 150 milioni, ad integrazione dei 50 mi
lioni stanziati a suo tempo, onde soddisfa
re la richiesta delle 550 domande presen
tate all'Ispettorato provinciale dell'agricol
tura. 

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza del 
fatto che l'Ispettorato provinciale dell'agri
coltura ha ormai da tempo completato gli 
accertamenti conseguenti al decreto di de
limitazione, emesso il 4 febbraio 1972 e pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 15 
febbraio 1972, e che lo stesso Ispettorato 
non può provvedere all'invio dei provvedi
menti di impegno per mancanza di fondi. 

L'interrogante chiede, altresì, di conosce
re i motivi per i quali la richiesta avanzata 
dalla Regione Toscana per l'integrazione dei 
150 milioni di lire, inviata al Ministero in 
data 25 settembre 1972, con nota n. 237, 
non ha ancora ottenuto risposta alcuna, e 
se, di fronte a tali ritardi, il Ministro non 
ritenga urgente l'adozione del provvedimen
to suddetto, onde consentire la sollecita ero
gazione delle relative somme alle numerose 
famiglie interessate. 

(4-1203) 

RISPOSTA. — Si premette che i danni cau
sati al settore dell'agricoltura in provincia 
di Grosseto dalle avversità atmosferiche del 
1971 erano stati indicati dal competente 
ispettorato agrario nell'ammontare comples
sivo di circa 100 milioni di lire. 

In relazione a ciò, il Ministero, per i soli 
interventi contributivi per il ripristino delle 
strutture previsti dall'articolo 4 della legge 
25 maggio 1970, n. 364, assegnò al predetto 
ispettorato agrario la somma di lire 50 mi
lioni. 

In un secondo tempo, in relazione ad una 
successiva richiesta di fondi avanzata dalla 
regione Toscana e conseguente alle risultan

ze di ulteriori accertamenti, il Ministero ha 
disposto, a favore dello stesso ispettorato 
agrario, sempre per gli interventi per il ri
pristino delle strutture, un'assegnazione in
tegrativa di 50 milioni di lire. 

È ida tener presente che, nella circostan
za, il Ministero ha disposto anche un'asse
gnazione di 170 milioni di lire per la ripara
zione dei danni alle strade intarpodarali, 
nonché, per i danni alla produzione, un'asse
gnazione di lire 70 milioni a titolo di con
corso statale negli interassi sui prestiti di 
esercizio, di cui al successivo articolo 7 del
ia legge. Quest'ultima assegnazione consen
te di assistere operazioni di prestito per un 
volume complessivo di circa 2 mila milioni 
di lire. 

Con tali interventi il Ministero ritiene che 
la situazione determinatasi nelle zone agra
rie della provincia di Grosseto in dipenden
za delle accennate avversità atmosferiche 
possa essere adeguatamente fronteggiata. 

// Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

GAROLI. — Al Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni. — Per sapere: 

1) se è a conoscenza della grave situa
zione in cui si trova l'organizzazione del ser
vizio postelegrafonico di Cremona, dove, per 
assoluta carenza degli organici, la direzione 
locale è costretta a ricorrere permanente
mente all'intensificazione della pratica delle 
prestazioni di lavoro straordinario e persino 
all'organizzazione di turni completi di lavo
ro straordinario durante i giorni di riposo, 
in violazione dei diritti dei lavoratori di
pendenti e delle stesse norme emanate dal
l'Amministrazione delle poste e ideile teleco
municazioni, che riguardano il massimo gua
dagno mensile consentito per prestazioni 
straordinarie e cottimizzate; 

2) se l'Amministrazione ha preso in esa
me le rivendicazioni reiteratamente avanza
te, a nome dei dipendenti, dalle organizza
zioni sindacali provinciali SILP, FIP e UIL-
POST, tendenti ad ottenere l'assunzione di 
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23 impiegati e 20 agenti, al fine di poter ri
pristinare il corretto rispetto dei diritti dei 
lavoratori in servizio e nel contempo elimi
nare disservizi che recano grave danno agli 
utenti; 

3) se non ritiene di dover intervenire 
con ogni urgenza per dare finalmente rispo
sta positiva a tali giuste rivendicazioni, at
tuando immediatamente le richieste misure 
di ampliamento degli organici, anche per 
evitare alla cittadinanza le conseguenze di 
agitazioni a cui sarebbero necessariamente 
costrette a ricorrere le organizzazioni sinda
cali qualora l'Amministrazione centrale 
mantenesse il consueto negativo atteggia
mento. 

(4-1619) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
nella sede di Cremona si è in effetti verifi
cata, per qualche tempo e fino all'aprale del 
corrente anno, una lieve carenza di perso
nale rispetto all'assegno stabilito. 

Questa amministrazione, al fine di fronteg
giare le esigenze dei servizi, e data l'asso
luta impossibilità idi trasferire a Cremona 
unità di ruolo da altre sedi, ha autorizzato 
fin dal 9 aprile 1973 la direzione provinciale 
delle poste e telecomunicazioni di quella cit
tà ad assumere, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge 14 dicembre 1965, n. 1376, un adegua
to numero di impiegati ed agenti straordi
nari. 

Ciò è valso a normalizzare la situazione 
numerica del personale, colmando comple
tamente quei vuoti che si erano determinati 
rispetto all'assegno prestabilito. 

Si deve soggiungere che, nell'intento di ri
solvere radicalmente, nella sua globalità, il 
problema, che è comune anche ad altre se
di, questo Ministero ha predisposto un ap
posito disagno di. legge, attualmente all'ap
provazione del Parlamento, nel quale, fra 
l'altro, è previsto, con opportuni ariteri di 
automaticità, l'adeguamento periodico degli 
organici del personale all'incremento costan
te del traffico postelegrafonico. 

È prevista, altresì, nell'anzidetto provve
dimento, una razionale selezione dei futuri 
candidati concorrenti, da attuarsi mediante 
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prove psicotecniche, prontamente valutabili 
a mezzo di apparecchiature elettroniche e 
ciò con indubbio guadagno nei tempi di 
espletamento dei concorsi che saranno in 
futuro banditi. 

77 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 
5 giugno 1973 

GIOVANNETTI. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

quali provvedimenti si intendano attua
re per il sollecito disbrigo delle pratiche di 
malattia professionale avviate dai diversi pa
tronati e dai lavoratori all'INAIL della pro
vincia di Cagliari; 

se gli risulti la durata media di una pra
tica, sia per il riconoscimento della malat
tia, sia per l'aggravamento della stessa o la 
liquidazione della rendita una volta ricono
sciuta, e se consideri giusto che dei lavora
tori debbano attendere degli anni prima di 
ottenere il riconoscimento di un loro diritto; 

se non ritenga, in considerazione della 
purtroppo elevata incidenza delle malattie 
professionali nella provincia di Cagliari (par
ticolarmente la silicosi, stante l'esistenza di 
importanti miniere di piombo e di zinco, di 
carbone associato a silice, fluorite e barite, 
spesso con galena), di dover disporre un 
potenziamento dei servizi del settore del
l'istituto in questione per eliminare gli in
convenienti denunciati. 

(4 - 1300) 

RISPOSTA. — I ritardi lamentati dalla si
gnoria vostra onorevole riguardano princi
palmente la definizione delle pratiche di si
licosi, il cui espletamento, com'è noto, ri
chiede laboriose indagini, sia ai fini dell'ac
certamento del rischio silicotigeno — di fre
quente verificatosi discontinuamente in un 
lungo periodo di tempo presso diversi da
tori di lavoro — sia ai fini dei necessari 
accertamenti sanitari. Va anche precisato 
che il numero delle denunce alla sede del
l'INAIL di Cagliari dei casi di silicosi è rile
vantissimo, tanto che le rendite per silicosi 
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della Sardegna, essenzialmente di competen
za della predetta sede, al 31 dicembre 1971 
costituivano il 18,33 per cento di tutte le 
rendite distribuite nel territorio nazionale. 

L'Istituto assicuratore ha adottato per uno 
snellimento delle procedure tutti i possibili 
accorgimenti tra i quali la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro presso l'uffi
cio infortuni della sede in parola, la cui 
attività ha consentito di ridurre notevol
mente il numero delle pratiche in sospeso. 
La nota carenza di personale medico di ruo
lo non consente, peraltro, una ulteriore ap
prezzabile riduzione dei tempi medi di defi
nizione delle pratiche. 

Ritardi si verificano, altresì, nell'invio dei 
referti e della documentazione medica da 
parte dell'Istituto di medicina del lavoro 
dell'università di Cagliari presso il quale de
vono essere espletati la maggior parte de
gli accertamenti clinici. 

Comunque, nell'intento di alleviare alme
no in parte il disagio economico dei lavo
ratori silicatici, una volta accertata l'in-
dennizzabilità del caso, l'Istituto corrispon
de agli interessati — anche in mancanza di 
una espressa richiesta — congrui acconti 
sulle rendite. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DEL NERO 
6 giugno 1973 

GIOVANNETTI, PIRASTU, PINNA. — Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per sapere: 

se risponde a verità la netta riduzione, 
operata sui fondi destinati alla formazione 
professionale in Sardegna, da 2 miliardi e 
300 milioni ad 1 miliardo e 150 milioni di 
lire; 

se è a conoscenza del fatto che, in con
seguenza di ciò, circa 340 insegnanti perde
ranno il posto di lavoro ed oltre 2.500 al
lievi non potranno partecipare ai corsi; 

se non ritiene tale decisione un grave 
colpo inferto al processo di formazione pro
fessionale faticosamente avviato in Sarde
gna per garantire una qualificazione alla ma-
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no d'opera espulsa dall'agricoltura e dalle 
miniere e sin qui destinata all'emigrazione 
o ad un ruolo subalterno nelle scarse ed in
sufficienti attività industriali localizzatesi 
nell'Isola. 

(4 - 1402) 

RISPOSTA. — Si deve far presente che alla 
Sardegna, nel corrente anno addestrativo, 
sono stati complessivamente destinati, per 
il finanziamento di attività di formazione 
professionale, due miliardi e 632 milioni di 
lire, anziché un miliardo e 150 milioni di 
lire, come indicato dalla signoria vostra ono
revole. 

Tale somma, risultante dall'applicazione 
dei parametri di ripartizione della quota 
delle disponibilità del « Fondo per l'adde
stramento professionale dei lavoratori » spet
tante alle regioni (articolo 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 10), è in effetti inferiore di circa 
600 milioni a quella spesa nella stessa re
gione nell'anno addestrativo 1971-72 (oltre 
tre miliardi e 200 milioni). 

Questo Ministero, consapevole delle esi
genze manifestate dalla signoria vostra ono
revole per cui alla Sardegna debbano essere 
assicurati mezzi finanziari adeguati, ha già 
promosso idonee iniziative legislative ed am
ministrative per poter intervenire in situazio
ni come quella lamentata. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

VE' COCCI 
5 giugno 1973 

LATANZA. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica e per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. — 
Premesso: 

che la Regione Puglia ha inviato a suo 
tempo al CIPE un progetto speciale per le 
acque, nel quale è stato enucleato il comples
so irriguo del fiume Sinni, che interessa le 
Provincie di Taranto e Matera (Ente irriga
zione Puglia e Lucania, Consorzio di Meta
ponto e Bradano e Consorzio della Stornata 
e Tara di Taranto); 
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che tale progetto poneva in irrigazione: 
a) 21.000 ettari nel comprensorio del 

Consorzio di Matera; 
b) 20.000 ettari nel comprensorio della 

Stornara, in provincia di Taranto; 
e) 11.000 ettari nel comprensorio della 

provincia di Taranto, per il quale l'Ente irri
guo ha chiesto la classificazione come terri
torio di bonifica; 

che il progetto suddetto prevedeva le se
guenti opere: 

1) la costruzione della diga del Sinni a 
Monte Cotugno; 

2) la costruzione del canale principale 
fino a Grottaglie; 

3) la costruzione delle reti per i comples
sivi suddetti 52.000 ettari; 

4) la costruzione di una condotta che, 
partendo dalla vasca in prossimità di Ginosa, 
deve portare circa 20 milioni di metri cubi 
di acqua alla diga di San Giuliano, per inte
grare quelli sottratti dalla diga del Basen-
tello, fiume tributario di San Giuliano; 

che il CIPE ha approvato il progetto spe
ciale e che, per la parte irrigua, ha predispo
sto un finanziamento di 80 miliardi di lire, 
demandando alla Cassa per il Mezzogiorno 
il compito di programmare l'impiego di ta
le finanziamento, 

si chiede di conoscere se la Cassa per 
il Mezzogiorno ha proporzionalmente tenu
to conto delle esigenze, sia della provincia 
di Taranto che di quella di Matera, nella ri
partizione del predetto finanziamento. 

(4-1612) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il CIPE, 
nella seduta del 4 agosto 1972, ha appro
vato, tra gli altri, il progetto speciale per 
la « utilizzazione intersettoriale delle acque 
degli schemi idrici nelle regioni Puglia e 
Basilicata » il cui obiettivo specifico è il 
soddisfacimento delle complesse esigenze di 
approvvigionamento idrico intersettoriale 
per lo sviluppo delle zone interessate. 

Nel quadro di tale progetto speciale si 
stanno predisponendo metodologie analiti
che per risolvere le destinazioni finali delle 
risorse tra le due regioni e, nell'ambito delle 
stesse, tra usi alternativi dell'acqua. 
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Il finanziamento di 80 miliardi di lire 
costituisce una prima assegnazione che per
metterà di far fronte agli interventi i cui 
impegni di spesa possono essere assunti en
tro il 1975, anno sino al quale la legge 6 
ottobre 1971, n. 853, assicura il finanzia
mento dell'attività della Cassa per il Mez
zogiorno. 

La stessa Cassa, nella definizione di det
taglio delle varie opere necessarie per l'at
tuazione del progetto speciale, avrà cura di 
effettuare la ripartizione delle disponibi
lità finanziarie concordandola con le due 
regioni. 

Si fa presente, peraltro, che il prosieguo 
dei lavori dello schema Sinni, la cui diga 
è in corso di costruzione, è da considerarsi 
tra le opere aventi carattere di priorità. 

Il Ministro del bilancio e della programma
zione economica con l'incarico di Ministro per 

! gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
; TAVIANI 
I 30 maggio 1973 

LEPRE. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere se sia infor
mato delle gravissime ripercussioni che pro
cura alle aziende produttrici e venditrici di 
vino ed al costo del prodotto l'applicazione 
del suo decreto del 4 dicembre 1972, pubbli
cato il 20 dicembre 1972 alla pagina 8238 
della Gazzetta Ufficiale n. 328, con l'imposi
zione, alle predette ditte, dell'obbligo di de
nunciare, a mezzo lettera raccomandata, al
l'Ufficio repressione frodi le spedizioni di 
qualsiasi quantità di vini contenuti in qual
siasi recipiente entro il giorno lavorativo 
successivo a quello della compilazione, per 
le spedizioni effettuate entro la propria cir
coscrizione, mentre, per le spedizioni fuori 
della propria circoscrizione, le lettere rac
comandate diventano due. Il decreto, infat
ti, per essere carente di precise istruzioni 
al riguardo, include tutte le spedizioni di 
vino, anche se quest'ultimo è contenuto in 
recipienti inferiori ai 5 litri e per qualsiasi 
quantità. 

Si chiede, pertanto, se il Ministro — per 
non danneggiare produttori e consumatori di 
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detto vitale settore dell'economia agricola, 
i quali, con disciplina scrupolosa, hanno in
tasato, in questi primi giorni di adempimen
to, di raccomandate gli uffici postali italiani, 
già notoriamente stracarichi — non ritenga 
indispensabile integrare con urgenza la nor
mativa in adeguamento, già in uso per la 
bolla CEE che con il 1° aprile 1973 sarà ope
rante anche per l'Italia, che escluda almeno 
tutto il vino posto al consumo in recipienti 
sigillati inferiori ai 5 litri dall 'obbligo di 
detta formalità, in considerazione che lo sca
rico di tali quantità può essere fatto, dalle i 
ditte interessate, con la fattura IVA e non 
viene affatto a compromettere il legittimo 
controllo del Servizio repressione frodi. 

(4 -1285) 

RISPOSTA. — Il problema prospettato dal
la signoria vostra onorevole è da conside
rarsi ormai superato a decorrere dal 1° apri
le 1973, data di entrata in vigore del decreto 
ministeriale del 3 marzo 1973, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 17 marzo 
successivo, con il quale, in applicazione del 
regolamento CEE n. 1769/72, viene esentata 
dall'obbligo della bolletta di accompagna
mento la circolazione dei vini confezionati 
in recipienti di capacità non superiore a 5 i 
litri; mentre, negli altri casi, è previsto l'in
vio di una copia della bolletta di accompa
gnamento ad un solo istituto di vigilanza, 
entro il settimo giorno successivo a quello 
della compilazione della bolletta stessa. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

LEPRE. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Per conoscere quali ur
genti provvedimenti intende emanare per evi
tare che il viadotto di Dogna (Udine), che si 
sta ricostruendo dopo il crollo del settem
bre 1968, venga edificato per portare un solo 
binario, quando per l'intero tratto Udine-
Tarvisio (del quale il viadotto altissimo è 
l'opera più grossa e costosa) è stato delibera
to il raddoppio dei binari ed all'uopo si sono } 
iniziati gli studi di progettazione. ' 
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Quanto sopra si chiede per l'evidente moti
vo di un buon utilizzo del pubblico denaro 
ed al fine di accelerare i tempi esecutivi del 
programmato indispensabile raddoppio di 
detta importantissima ferrovia internaziona
le, che collega Roma con Mosca, attraverso 
Vienna ed altri grossi centri europei, e con 
l'Europa settentrionale. 

(4 -1776) 

RISPOSTA. — Il raddoppio della linea fer
roviaria Udine-Tarvisio si presenta partico
larmente difficoltoso ed oneroso per la si
tuazione orografica, prevedendosi di dover 
eseguire radicali varianti di tracciato anche 
in galleria per migliorare le caratteristiche 
della linea, in particolare nella zona di 
Dogna. 

I tempi di realizzazione del raddoppio, 
comunque non brevi, sono subordinati sia 
alla disponibilità dei finanziamenti, che po
tranno essere conferiti al riguardo all'Azien
da delle ferrovie dello Stato, sia alle preve
dibili difficoltà tecniche di costruzione. 

D'altra parte, la ricostruzione in corso, a 
semplice binario del ponte sul Dogna, eli
minando l'attuale ponte provvisorio, non 
poteva essere più a lungo procrastinata, sen
za arrecare gravi disagi al traffico e note
voli spese di esercizio, dovute alla necessità 
di limitare la velocità a 10 chilometri e di 
prevedere una fermata presenziata per il per
corso in discesa. 

Con la progettazione esecutiva del rad
doppio si esaminerà comunque la possibilità 
e la convenienza di utilizzare il nuovo pon
te, eventualmente prevedendo la costruzio
ne di altro manufatto per il secondo binario. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
9 giugno 1973 

MARI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Premesso: 

che nei giorni scorsi la società « Sin
ger » - settore commerciale - ha licenziato 
254 lavoratori su un totale di 1.170 dipen
denti; 
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che tale provvedimento è stato preso 
senza averne discusso con le organizzazioni 
sindacali, le quali si erano dichiarate dispo
nibili ad esaminare eventuali fasi di ristrut
turazione dell'azienda, capaci di garantire ai 
lavoratori la continuità dell'occupazione; 

che la motivazione addotta dalla socie
tà « Singer » per operare i licenziamenti (au
mento dell'indennità di contingenza ed even
tuali miglioramenti salariali in occasione del 
prossimo rinnovo del contratto di lavoro) è 
assurda ed inaccettabile e tende solamente 
a garantire il mantenimento di alti profitti, 
scaricando sui lavoratori gli effetti di un'er
rata politica di gestione; 

che, a causa dei predetti licenziamenti, 
il personale è in agitazione ed ha proclamato 
una serie di scioperi nazionali di tutti i la
voratori della « Singer » addetti al settore 
vendite, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
opportune ed urgenti iniziative il Ministro 
intende adottare per far recedere la società 
« Singer » dalla determinazione di licenziare 
254 dipendenti che, a causa della situazione 
generale occupazionale molto critica, saran
no certamente destinati ad accrescere il già 
grave numero di disoccupati. 

(4 - 1380) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, sin dai 
primi di febbraio 1973, ha svolto il proprio 
intervento per una possibile soluzione della 
vertenza dei licenzamenti effettuati dalla so
cietà Singer nel quadro della progettata ri
strutturazione aziendale. Si è potuto così 
conseguire numerose riassunzioni e il pa
gamento a tutto il personale cessato dal ser
vizio di uno speciale premio di fine lavoro. 

Sono in corso, nell'ambito di una commis
sione appositamente costituita, trattative in
tese ad una maggiorazione del premio anzi
detto ed allo specifico impegno, da parte 
dell'azienda, di concordare con le organizza
zioni sindacali qualsiasi piano di ristruttu
razione aziendale che dovesse in futuro ren
dersi necessario. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 
5 giugno 1973 

MINNOCCI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere il suo parere e 
quello del suo Dicastero sulla Raccomanda
zione n. 681, relativa alla protezione del pa
trimonio architettonico dell'Europa, appro
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa nella sessione di ottobre 1972 — 
su proposta della Commissione della cultu
ra e dell'educazione (Doc. 3183) — ed in 
particolare per invitarlo a chiedere al suo 
collega del Ministero degli affari esteri di 
assumere, in seno al Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento 
conforme alle richieste formulate dall'As
semblea e di dare istruzioni in tal senso al no
stro rappresentante permanente in detto 
Comitato. 

L'interrogante desidera, altresì, conoscere 
attraverso quali iniziative, che si auspicano 
sollecite ed adeguate, il Ministro interro
gato intenda dare pratica attuazione, nell'or
dinamento italiano, alle richieste formulate 
in detta Raccomandazione, e come intenda, 
dall'altra parte, venire incontro ad analogo 
suggerimento e proposta contenuti nella ri
soluzione n. 532 approvata sulla base del 
Doc. 3183, nel corso della medesima sessio
ne e relativa allo stesso argomento. 

(4-1171) 

RISPOSTA. — Si fa presente in via preli
minare che la Raccomandazione cui si rife
risce la signoria vostra onorevole è indiriz
zata al Comitato dei ministri e non ai Go
verni: sembra pertanto che questi ultimi do
vrebbero essere eventualmente invitati da 
quel Comitato a fare quanto indicato nei 
vari punti dell'interrogazione. 

Sembra inoltre che la questione sia stata 
prospettata un po' genericamente, per cui 
si ritiene difficile rispondere con sufficiente 
precisione a ciò che in essa è esposto. 

Ferma restando l'esigenza di una puntua
lizzazione degli asserti contenuti nella Rac
comandazione, si assicura che la stessa sarà 
esaminata, a suo tempo, con ogni favorevole 
propensione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

7 giugno 1973 
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MINNOCCI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere il suo parere 
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman
dazione n. 691, relativa alla situazione della 
foresta mediterranea, approvata dall'Assem
blea consultiva del Consiglio d'Europa nella 
sessione di gennaio 1973 — su proposta del
la Commissione dell'agricoltura (Doc. 3217) 
— ed in particolare per invitarlo a chiedere 
al suo collega del Ministero degli affari esteri 
di assumere, in seno al Comitato dei mini
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen
to conforme alle richieste formulate dall'As
semblea e di dare istruzioni in tal senso al 
nostro rappresentante permanente in detto 
Comitato. 

L'interrogante desidera, altresì, conoscere 
attraverso quali iniziative, che si auspicano 
sollecite ed adeguate, il Ministro interrogato 
intenda dare pratica attuazione nell'ordina
mento italiano alle richieste formulate in 
detta Raccomandazione. 

(4 -1443) 

RISPOSTA. — Il Ministero condivide piena
mente i princìpi esposti nella Raccomanda
zione n. 691, relativa alla situazione della 
foresta mediterranea, approvata dall'Assem
blea consultiva del Consiglio d'Europa nel
la sessione di gennaio 1973. 

In effetti, dal dopoguerra in poi la poli
tica del Ministero nel settore forestale è sta
ta ispirata alle linee direttive enunciate nel
le premesse della Raccomandazione. 

Per quanto riguarda le specifiche proposte 
della Raccomandazione, si fa presente: 

per i punti a) — prima parte — b), d), 
/) , k), la legislazione vigente prevede le ini
ziative necessarie per far fronte alle esigenze 
ivi prospettate. Per la seconda parte del pun
to a) — utilizzazione delle foreste di suoli 
poveri come luoghi di ricreazione, con rela
tiva indennità ai proprietari — si fa pre
sente che solo da qualche tempo, a livello 
europeo, si è incominciato ad esaminare tale 
problema. Non v'è dubbio, comunque, che 
una normativa in tal senso sarebbe auspi
cabile; 

per il punto e) è noto che è all'esame 
del Parlamento la proposta di legge del sena
tore Bartolomei ed altri, recante norme in-
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tegrative per la difesa dei boschi dagli incen
di (atto n. I l i del Senato) e che analogo 
disegno di legge è stato già da tempo dira
mato dal Ministero; 

per i punti e), h), /), è altresì nota l'in
tensa attività svolta dal Ministero nel setto
re della conservazione e protezione dell'am
biente (tra l'altro, creazione di riserve na
turali integrali, protette ed orientate, gestio
ne dell'isola di Montecristo con esclusivo sco
po di protezione dell'ambiente naturalisti
co, eccetera), oltre a tutta l'azione di di
vulgazione e propaganda a mezzo stampa, 
televisione, eccetera, per ispirare nei giova
ni, in particolar modo, l'amore per la natu
ra, il rispetto e la protezione delle foreste, 
delle flora e della fauna; 

la proposta relativa al punto i) non rien
tra tra le attribuzioni di questo Ministero. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

MURMURA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere quali atti e provvedimenti in
tenda promuovere onde rendere concreta
mente applicato in Calabria il decreto mi
nisteriale 25 novembre 1972, che stabilisce 
anticipazioni sino al 50 per cento in favore 
delle imprese assuntrici di appalti per opere 
pubbliche. 

Risulta, infatti, all'interrogante che spe
ciose argomentazioni e cavilli interpretativi 
rendono del tutto disattese le richieste avan
zate in Calabria dalle imprese, specie da 
quelle medie e piccole, formanti grande par
te del tessuto economico regionale. 

(4 -1526) 

RISPOSTA. — Con circolare n. 81 del 30 
novembre 1972, diretta alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri ed a tutte le ammi
nistrazioni dello Stato, comprese quelle au
tonome, questo Ministero, nel rappresentare 
che le disposizioni del decreto ministeriale 
25 novembre 1972, a norma dell'articolo 2, 
sub articolo 12, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 627, 
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si applicano anche agli enti locali ed agli 
altri enti pubblici nonché agli istituti ed 
aziende comunque operanti nell'ambito della 
pubblica amministrazione, ha segnalato l'esi
genza di un sollecito intervento delle pre
dette amministrazioni inteso a richiamare 
l'attenzione dei suindicati soggetti sottopo
sti a vigilanza o tutela delle medesime, ai 
fini della immediata osservanza delle dispo
sizioni citate. 

Precisato quanto sopra, si ritiene che non 
occorra promuovere da parte di questo Mi
nistero ulteriori provvedimenti per l'appli
cazione del decreto in questione, il quale, 
essendo stato emanato in esecuzione di una 
disposizione di legge, ha carattere obbliga
torio. 

Il Ministro del tesoro 
MALAGODI 

30 maggio 1973 

PASTORINO. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere se sia a cono
scenza del fatto che i manoscritti delle mu
siche di Niccolò Paganini, custoditi presso 
la Biblioteca statale « Casanatense » di Ro
ma, non sono concessi in visione ai musici
sti che ne fanno richiesta per motivi di stu
dio e che viene perfino rifiutato il rilascio 
di fotocopie dei suddetti manoscritti. 

L'interrogante chiede, pertanto, di cono
scere quali provvedimenti il Ministro inten
da prendere per far sì che i manoscritti del
le opere di Niccolò Paganini vengano, con 
le relative logiche cautele, messi a disposi
zione degli studiosi che ne fanno richiesta, 
al fine di poter divulgare l'opera del grande 
musicista genovese. 

(4 -1477) 

RISPOSTA. — Si fa presente che i mano
scritti di Niccolò Paganini, custoditi nella 
Biblioteca Casanatense di Roma, sono stati 
esposti a tutto il mese di gennaio scorso 
nella mostra organizzata dalla Biblioteca 
stessa per celebrare il fausto evento del re
cupero all'Italia dell'opera paganiniana. 

Successivamente si è proceduto al loro 
riordinamento in vista della pubblicazione 

dell'edizione nazionale di tutti i manoscritti 
del grande musicista e si è dato inizio alla 
microfilmatura, che è attualmente in atto. 

Appena terminata tale operazione, resa 
necessaria per salvaguardare il prezioso ma
teriale dall'usura delle continue richieste di 
riproduzioni fotografiche, saranno soddisfat
te tutte le domande di fotocopie, utilizzando 
i negativi dei microfilm e risparmiando così 
gli originali. 

Comunque, durante il mese di febbraio 
scorso sono state accolte tutte le numerose 
domande di riproduzione fotografica della 
« Sonata per la gran viola » e sono state tra
smesse a questo Ministero, perchè siano sot
toposte al parere del Consiglio superiore del
le accademie e biblioteche, le domande di 
fotocopie per fini editoriali o concernenti 
interi gruppi di manoscritti, a norma degli 
articoli 70 e 73 del regolamento organico 
delle biblioteche statali. 

Per quanto si riferisce, poi, alla consulta
zione in sede dei manoscritti paganiniani si 
assicura che essa è stata accordata agli stu
diosi che l'hanno richiesta, come possono 
attestare, fra gli altri, il musicologo profes
sor Monpellio e il violinista Aldo Redditi. 

Si aggiunge, infine, che il 24 marzo scorso 
il Consiglio superiore delle accademie e bi
blioteche ha espresso parere favorevole sulla 
richiesta dell'Istituto italiano di storia della 
musica in Roma di essere autorizzato a cu
rare l'edizione nazionale dei manoscritti di 
Niccolò Paganini. 

Allo stato attuale è in corso la relativa pro
cedura prescritta per l'emissione del decreto 
presidenziale di autorizzazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

7 giugno 1973 

PECCHIOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere 
quali misure intenda prendere in rapporto 
al gravissimo infortunio sul lavoro che, il 
giorno 5 febbraio 1973, a Baldissero d'Alba 
(Cuneo), ha provocato la morte — per sfon
damento della cassa toracica — di Franco 
Navarino, un ragazzo di 16 anni, addetto, in 
una fabbrica di proprietà del signor Angelo 
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Voghera, ad una lavorazione meccanica pe
ricolosissima. 

L' interrogante chiede, per tanto , che il Mi
nistro dia informazioni sulle responsabil i tà 
di detto infortunio morta le e sui provvedi
menti che intende adot tare per garant i re 
adeguate misure di protezione dell'incolu
mità dei lavoratori in tut te le aziende indu
striali e per impedire che in lavorazioni pe
ricolose siano impiegati dei ragazzi. 

(4-1356) 

RISPOSTA. — L'ispettorato del lavoro di 
Cuneo non ha mancato di svolgere, con la 
massima tempestività, accurate indagini in 
ordine alle cause che hanno determinato l'in
fortunio mortale sul lavoro, di cui è rimasto 
vit t ima il minore Franco Novarino. Le risul
tanze dell 'inchiesta sono state immediata
mente trasmesse all 'autorità giudiziaria per 
l 'accertamento di eventuali responsabili tà. 

Per quanto concerne, in generale, l'azione 
di prevenzione degli infortuni, il Ministero 
avrà cura di assicurare, anche in vista della 
maggiore disponibilità di personale tecnico 
di imminente assunzione, una più assidua 
presenza degli organi ispettivi sui luoghi di 
lavoro per la tutela dell ' incolumità fisica dei 
lavoratori . Inoltre, questo Ministèro, avuto 
r iguardo alla evoluzione intervenuta nei pro
cessi produtt ivi e nelle s t ru t ture organizza
tive delle aziende, ha in fase di avanzato 
studio l 'aggiornamento della vigente norma
tiva prevenzionistica. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 

DE' COCCI 
5 giugno 1973 

PECCHIOLI, COSSUTTA, PIRASTU, BRU
NI. — Al Ministro della difesa. — In rappor
to alle notizie pubblicate su disposizioni 
che sarebbero state date, a t t raverso circola
ri, da Comandi delle Forze a rmate , relative 
alla prevenzione di presunte azioni provoca
torie, sovvertitrici e terrorist iche contro le 
Forze a rmate stesse, gli interroganti chie
dono di sapere: 

se dette disposizioni corr ispondono al 
vero e — in caso affermativo — da quali 
elementi di fatto t ra r rebbero origine; 

se è a conoscenza del fatto che in tali 
disposizioni sarebbero anche previste misu
re che andrebbero ben al di là della preven
zione di possibili reati e sarebbero grave
mente lesive dei dirit t i e della dignità dei 
militari (quali il controllo della loro posta 
e l ' impedimento alla circolazione di mate
riali s tampati) ; 

se è a conoscenza del fatto che nelle 
suddette circolari sarebbe arb i t ra r iamente 
indicato il Part i to comunista italiano o ele
menti ad esso appar tenent i quali presunt i 
organizzatori di a t tenta t i d inamitardi con
tro impianti militari , ignorando, con inten
to volutamente provocatorio, che la politica 
e l'azione prat ica del PCI verso le Forze 
armate sono notor iamente fondate sulla Co
stituzione e volte ad una riforma che adegui 
ai princìpi costituzionali la vita, le struttu
re e gli ordinament i militari . 

(4-1519) 

RISPOSTA. — L'emanazione di circolari ten
denti alla tutela del segreto, all ' incolumità 
del personale e alla sicurezza dei material i 
e delle infrastrut ture r ientra nella doverosa 
azione di comando prevista dalle no rme in 
vigore. 

È, comunque, priva di fondamento l'affer
mazione che siano state inviate a comandi 
militari circolari il cui testo sia conforme a 
quello divulgato dagli organi di s tampa ai 
quali si riferiscono gli onorevoli interro
ganti. 

Non risponde, infine, al vero che siano sta
te diramate circolari contenenti prescrizioni 
lesive dei dirit t i della dignità dei mil i tari 
(quindi neppure circolari relative al control
lo della corrispondenza privata di militari o 
tendenti ad impedire il possesso di s tampa 
di qualsiasi genere), né indicati par t i t i poli
tici quali organizzatori di a t tentat i dinami
tardi contro impianti mili tari . 

Il Vice Presidente 
del Consiglio dei ministri 

e Ministro della difesa 
TANASSI 

5 giugno 1973 
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PIERACCINI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e di grazia e giustizia. — Per co
noscere quali provvedimenti intendano adot
tare o promuovere per restituire al suo an
tico splendore il complesso architettonico 
di Santa Maria in Gradi di Viterbo, sede di 
pontefici nel '200 (Montecassino dell'Etru-
ria), i cui splendidi chiostri sono oggi parte 
integrante di un penitenziario che ne sta 
completando la rovina. 

L'interrogante sollecita l'attenzione dei 
Ministri competenti affinchè sia salvato lo 
storico ed imponente monumento da ulte
riori irreparabili danni, che solo tempestivi 
ed adeguati restauri potranno fermare, onde 
mantenerlo al nostro patrimonio artistico 
nazionale per una più prestigiosa utilizza
zione. 

(4-1538) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro di grazia e giustizia. 

Il complesso architettonico di Santa Ma
ria in Gradi di Viterbo risalente al XII-XIII 
secolo riveste eccezionale importanza stori
co-artistica. 

Purtroppo a seguito degli ultimi eventi bel
lici il monumento ha riportato numerosi 
danni, tra i quali il crollo delle volte della 
chiesa ricoperte da stucchi nel XVII secolo 
da Nicola Salvi, l'autore della fontana di 
Trevi in Roma. 

Numerosi interventi sono stati eseguiti 
dalla competente soprintendenza ai monu
menti del Lazio, ma più per evitare altri pos
sibili crolli che per ricomporre il complesso 
il quale, come è noto, è sede di un peniten
ziario. 

Questo fatto ha costituito e costituisce un 
impedimento per interventi radicali sotto il 
profilo del restauro architettonico, per cui 
finora sono state eseguite opere, come già 
detto, atte al mantenimento delle strutture 
ed alla funzionalità della casa di pena. 

Questa amministrazione ritiene auspicabi
le la liberazione ed il restauro del complesso 
con finanziamenti adeguati e secondo un 
preordinato progetto di restauro. 

Il Ministero di grazia e giustizia ha comu
nicato che nel programma delle opere da 
eseguire in applicazione della legge 12 di

cembre 1971, n. 1193, concernente lo stan
ziamento di lire 100 miliardi per l'edilizia 
degli istituti di prevenzione e pena, pro
gramma approvato con decreto ministeriale 
del 30 marzo 1972, emanato d'intesa con il 
Ministero dei lavori pubblici, non è stato 
possibile inserire la costruzione di un nuovo 
istituto di pena in Viterbo, essendo stato ne
cessario soddisfare altre esigenze di caratte
re prioritario. 

La stessa amministrazione ha assicurato, 
comunque, che quanto auspicato nella inter
rogazione circa la futura destinazione del 
complesso architettonico di Santa Maria in 
Gradi, attualmente adibito a casa penale, è 
tenuto presente ai fini della previsione rela
tiva alla costruzione di un nuovo istituto, 
non appena potrà ottenersi un secondo stan
ziamento di fondi per il rinnovamento del
l'edilizia penitenziaria. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

4 giugno 1973 

PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere le ragioni del
la mancata applicazione delle provvidenze 
previste dalla legge 25 maggio 1970, n. 364, 
in favore dei proprietari allevatori diretti 
di bovini e caprini della provincia di Ca
gliari. 

(4 - 0776) 

RISPOSTA. — In mancanza di precise indi
cazioni circa le avversità per effetto delle 
quali gli allevatori diretti di bovini e caprini 
della provincia di Cagliari sarebbero rima
sti danneggiati, è da presumere che la signo
ria vostra onorevole abbia inteso riferirsi 
alla siccità del 1970. 

Al riguardo, per quanto di competenza, è 
certamente noto che questo Ministero non 
ha mancato di considerare la situazione di 
quegli allevatori, tanto è vero che, con de
creto del 29 marzo 1971, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 131 del 25 maggio suc
cessivo, è stato delimitato l'intero territorio 
della provincia di Cagliari, ai fini della con
cessione delle provvidenze creditizie e contri-
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butive, previste dall'articolo 5 — ultimo com
ma —; della legge 25 maggio 1970, n. 364, per 
l'acquisto di foraggi, mangimi, lettimi e per 
altre occorrenze relative all'allevamento del 
bestiame. 

Successivamente, il Ministero ha provve
duto all'assegnazione dei fondi necessari per 
la pratica applicazione delle predette prov
videnze. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

PINNA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se sia a 
conoscenza dello stato di agitazione dei ti
tolari dei posti telefonici pubblici in Sarde
gna, i quali da anni rivendicano: 

a) la stipula, da parte della SIP, di una 
polizza collettiva assicurativa contro tutti 
i rischi per i titolari ed il personale dei po
sti telefonici pubblici; 

b) l'orario di lavoro unico (8 ore giorna
liere e 48 settimanali); 

e) il compenso fisso unificato ed un 
particolare trattamento per quanto attiene 
ai telegrammi in arrivo ed in partenza, il 
recapito e la ricezione degli avvisi e la va
riazione del sistema di accertamento per 
le tariffe in teleselezione. 

In caso affermativo, si chiede se il Mini
stro non ritenga opportuno un suo inter
vento per discutere e definire, con la rap
presentanza sindacale, la piattaforma riven
dicativa, onde evitare l'inasprimento del
l'agitazione. 

(4 - 0999) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il problema relativo ai rapporti fra la con
cessionaria telefonica SIP e i titolari dei po
sti telefonici pubblici non è nuovo in quanto 
anche in passato ha formato oggetto di 
discussione fra la SIP stessa e i rappresen
tanti dei titolari in parola. 

Giova peraltro precisare che il rapporto 
che lega i suddetti titolari alla SIP va iden
tificato a seconda del tipo di contratto che 
ciascuno di essi stipula con la concessiona
ria, o con il contratto di appalto o con il con-
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tratto di opera, di cui rispettivamente agli 
articoli 1655 e 2222 del codice civile, restan
do in ogni caso esclusa l'esistenza di un rap
porto di lavoro subordinato. 

Ne consegue che nei loro confronti non 
può essere posta una normativa a carattere 
generale, trattandosi di particolari fattispe
cie di lavoro autonomo, che, in relazione al
l'estrema varietà delle situazioni in atto, deb
bono essere definite caso per caso. 

Per quanto, in particolare, concerne la Sar
degna, si informa che la SIP ha promosso 
con i titolari dei posti telefonici pubblici, e 
raggiunto nella maggior parte dei casi (circa 
400 sui 660 posti esistenti nell'isola), accordi 
di carattere individuale sui punti oggetto 
dell'agitazione, in relazione alle necessità del 
servizio ed all'obiettiva situazione operativa 
del posto telefonico pubblico. 

Si fa presente infine che ai titolari di po
sti telefonici pubblici è stata riconosciuta 
da tempo la qualifica di artigiani che ha com
portato per essi la possibilità di usufruire 
— sotto il profilo assicurativo e previden
ziale — delle provvidenze in atto per detta 
categoria di operatori. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 
5 giugno 1973 

PINNA. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza del vivo malu
more della popolazione del comune di San 
Vito, in provincia di Cagliari, per l'insufficien
za delle aule scolastiche delle scuole medie 
ed elementari; 

2) se gli risulti, altresì, che detta caren
za veniva segnalata nel lontano 22 febbraio 
1961 dal Provveditorato agli studi di Cagliari, 
con lettera n. 5926 indirizzata al Ministero; 

3) se gli risulti, infine, che recentemen
te la stessa Amministrazione di quel comu
ne ha ripetuto l'urgente segnalazione al pre
fetto di Cagliari. 

In caso affermativo, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti il Ministro abbia in ani
mo di assumere per porre fine a quanto se
gnalato. 

(4 -1457) 
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RISPOSTA. — Si fa presente che la situa

zione edilizia delle scuole elementari e medie 
del comune di San Vito (Cagliari), già di per 
sé grave, è venuta deteriorandosi a causa del

le recenti avverse condizioni atmosferiche. 
Il comune di San Vito in data 21 settem

bre 1968 inoltrò domanda e relativa docu

mentazione tendente ad ottenere col pro

gramma regionale triennale della legge 28 lu

glio 1967, n. 641, il finanziamento per l'am

pliamento dell'edificio esistente in quel cen

tro per la scuola elementare. Tale amplia

mento avrebbe dovuto risolvere anche le esi

genze della scuola media, per la quale non 
venne presentata richiesta apposita per man

canza nel centro abitato di aree disponibili 
ed idonee. 

Istruita la pratica, il comitato regionale 
per l'edilizia scolastica ammise il finanzia

mento complessivo di lire 200.800.000 per 
18 aule e palestra, e l'opera venne compresa 
nel programma regionale triennale nella gra

duatoria n. 1 (scuole elementari) al posto 
numero 173. 

Detto programma prevedeva per la Sarde

gna un ammontare complessivo di lire 
76.895.003.000, mentre il finanziamento per 
il relativo piano esecutivo è stato di lire 
21.250.000.000; in conseguenza gran parte 
delle opere comprese in graduatoria sono 
rimaste escluse, e tra esse anche quella rela

tiva al comune di San Vito. 
Si aggiunge che non è stata possibile la 

concessione di contributi trentacinquennali 
(legge 9 agosto 1954, n. 645), i quali, com'è 
noto, risultano da tempo impegnati. 

Un intervento da parte dello Stato sarà 
possibile allorché verranno stanziati, con gli 
opportuni strumenti normativi, altri fondi 
per l'edilizia scolastica. 

Si fa infine presente che l'amministrazione 
comunale ha rivolto istanza diretta ad otte

nere l'intervento finanziario della regione 
Sardegna. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

6 giugno 1973 

PINNA. — Al Ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. — Per sapere: 
1) se sia a conoscenza delle condizioni 

di disagio a cui sono soggetti i cittadini che 
da Sondrio debbono servirsi della ferrovia 
per raggiungere Tresivio, Ponte Valtellina, 
Chiaro, San Giacomo, Tresenda, Bianzone, 
Villa di Tirano e Tirano, a causa della ve

tustà del materiale ferroviario, con partico

lare riguardo alle carrozze che risultano le 
stesse impiegate nel 1910; 

2) se gli risulti, altresì, che, a seguito 
del passaggio della predetta tratta ferrovia

ria da Sondrio a Tirano da una società priva

ta alle Ferrovie dello Stato, si è provveduto 
al rifacimento ideila nuova massicciata, sen

za peraltro provvedere a rendere il servizio 
adeguato alle esigenze di quelle popolazio

ni, le quali, se vogliono evitare i disagi la

mentati, debbono necessariamente servirsi 
dei servizi automobilistici privati; 

3) se non consideri tale condizione inde

corosa per lo stesso prestigio dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato ed in 
contrasto con lo stesso programma di po

tenziamento delle ferrovie. 
In caso affermativo, si chiede quali inizia

tive ha in animo di assumere il suo Ministe

ro per rendere agevole il viaggio di chi si 
serve delle ferrovie, rispettando la sicurezza 
dei passeggeri e i relativi tempi di percor

renza. 
(41818) 

RISPOSTA. ■— Sulla linea TiranoSondrio, 
a seguito del passaggio di gestione all'Azien

da ferroviaria, si sono dovuti realizzare di

versi provvedimenti per adeguare il sistema 
della circolazione dei treni alla normativa 
delle Ferrovie dello Stato. 

In particolare sono stati realizzati: 
impianti di sicurezza (apparati ADM) e 

segnalamento luminoso di protezione di la 

categoria nelle stazioni di Tresivio, Ponte 
Valtellina, Tresenda, Villa di Tirano e Ti

rano, ed altre opere attinenti al migliora

mento ed alla sicurezza della circolazione; 
l'adeguamento degli impianti telefonici 

per l'esercizio con il sistema del DU con le 
norme delle Ferrovie dello Stato; 
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manovra di apertura e chiusura di al
cuni passaggi a livello a cura delle stazioni. 

I lavori in questione sono terminati ed 
hanno comportato una spesa di 145 milioni. 

Attualmente è in corso dì studio la propo
sta per il potenziamento della stazione di 
Sondrio (la fase) per una spesa complessiva 
di lire 210 milioni, prevista nel futuro piano 
decennale. 

Per quanto riguarda il materiale impiegato 
per i treni viaggiatori sulla linea Tirano-Son
drio, esso è costituito unicamente da auto
motrici del gruppo ALn 556, che — pur non 
essendo certamente di costruzione recente — 
trovano comunque ancora adeguato impiego 
su varie linee della rete delle Ferrovie dello 
Stato ove si svolge un servizio viaggiatori 
con caratteristiche analoghe a quelle della 
Tirano-Sondrio. 

La sostituzione delle automotrici gruppo 
556 con materiale leggero di più recente co
struzione è vincolata all'immissione in ser
vizio in misura adeguata di nuovo materiale 
idoneo, la cui costruzione rientra nei piani 
futuri d'ammodernamento dell'Azienda fer
roviaria, secóndo i finanziamenti che verran
no concessi nel quadro dei prossimi piani 
poliennali. 

In tale occasione, le esigenze della linea 
Tirano-Sondrio verranno tenute presenti in 
relazione a quelle di altre linee trovantisi 
in analoghe condizioni e secondo un'oppor
tuna graduatoria di priorità. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
9 giugno 1973 

PINNA, ARGIROFFI, POERIO, ZICCARDI, 
FABBRINI, MARI. — Al Ministro dell'inter
no. — Per sapere: 

1) quale fondamento abbia la notizia ri
portata dalla stampa secondo cui, in connes
sione col dibattito al Senato sulla mozione 
presentata dal MSI-Destra nazionale, il « Co
mitato d'azione per Reggio capoluogo » — 
telefonicamente informato dell'andamento 
del dibattito — avrebbe inscenato violente 
manifestazioni che hanno provocato inciden

ti ed ostruito il traffico sul Corso Garibaldi, 
abbattendo segnali stradali, costruendo bar
ricate sul ponte « San Pietro » e nel rione 
« Sbarre » ed incendiando auto in sosta; 

2) quali fonti abbiano propagato le no
tizie false e tendenziose sul carattere e sui 
contenuti della discussione al Senato della 
mozione, tanto da provocare la manifestazio
ne in aperto dispregio delle istituzioni par
lamentari, del ruolo e della funzione ohe es
se esplicano nell'ambito della democrazia re
pubblicana sancita dalla Costituzione; 

3) quali misure intenda assumere il Mi
nistro per impedire che i fatti denunciati 
abbiano ancora a ripetersi e quali responsa
bilità abbiano gli organi di polizia sul carat
tere che vanno assumendo dette manifesta
zioni. 

(4-1579) 

RISPOSTA. — Nel pomeriggio del 20 marzo 
scorso, su invito del Comitato d'azione pro 
Reggio capoluogo, circa 3.000 persone si riu
nivano nella piazza Duomo di Reggio Cala
bria per essere informate, a mezzo collega
mento telefonico, sull'andamento del dibat
tito sulla mozione numero 1 - 0002 presentata 
dal MSI-Destra nazionale. 

Nell'attesa delle notizie, gli astanti veni
vano intrattenuti dall'avvocato Pietro Mar-
rapodi, dal dottor Vincenzo Iacopino e dal 
signor Renato Meduri (segretario della se
zione missina « Sbarre ») i quali stigmatizza
vano in termini assai polemici l'assoluto 
disinteresse del Governo ai problemi e alle 
istanze di Reggio Calabria. 

A dibattito concluso, veniva fatto ascol
tare un messaggio del senatore Franco nel 
quale veniva sottolineato il nuovo « tradi
mento », perpetrato da tutti i partiti ai dan
ni di Reggio e si preannunciavano giorni di 
protesta popolare. 

Al termine della manifestazione — effet
tuata con regolare preavviso alla questura 
— gruppi di giovani allontanatisi alla spic
ciolata in direzione del rione Sbarre ab
battevano lungo il corso Garibaldi alcuni 
pali della segnaletica; davano quindi alle 
fiamme una carcassa d'auto abbandonata nei 
pressi de] tribunale; erigevano ostruzioni 
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stradali, subito rimosse dalle forze dell'or
dine, sul ponte San Pietro e successivamen
te nel rione Sbarre, ove bruciavano anche 
copertoni e casse da imballaggio. 

A seguito di tali fatti, la questura denun
ziava ali'autorità giudiziaria i citati Marra-
podi, Iacopino e Meduri, nonché lo stesso 
senatore Franco, per il reato di istigazione 
a delinquere. 

Si soggiunge che, a seguito dei disordini 
verificatisi nei giorni successivi, sono state 
tratte in arresto, e giudicate per direttissima, 
venticinque persone, dodici delle quali con
dannate a pene varianti da otto mesi a un 
anno e tre mesi di reclusione (di queste, 
cinque non hanno neppure beneficiato della 
sospensione condizionale), tre assolte con 
formula piena e due per insufficienza di 
prove; sei minori hanno ottenuto il perdono 
giudiziale. 

Per reati collegati agli stessi episodi, so
no state inoltre arrestate, su ordini di cat
tura emessi a seguito di circostanziati rap
porti giudiziari, altre cinque persone, tutto
ra nelle carceri. 

Da quanto sopra, emerge chiaramente che 
il comportamento degli organi di polizia, 
pur in situazioni assai delicate e difficili, è 
stato esemplare e ispirato a inconfutabili 
princìpi legalitari. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

SARTI 
8 giugno 1973 

POERIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
della situazione che si è venuta a determina
re nel Liceo scientifico statale di Crotone, ove 
15 studenti sono stati sospesi dalle lezioni 
per 15 giorni ciascuno. 

Si fa presente che, a determinare la gra
vità di tale atto repressivo, operato alla vigi
lia della fine dell'anno scolastico, è stata la 
legittima richiesta degli studenti di tenere 
un'assemblea nei locali del Liceo. 

Si chiede, pertanto, di conoscere: 
se il Ministro non ritenga che tale inquali

ficabile misura tende a limitare fortemente 

lo svolgimento della vita democratica ed il 
diritto a riunirsi liberamente, da parte degli 
studenti, per discutere problemi attinenti la 
disagiata condizione dell'attività scolastica; 

le iniziative immediate che intenda pren
dere al fine di ottenere il ritiro delle ingiusti
ficate sospensioni nei confronti dei 15 stu
denti puniti e, conseguentemente, le misure 
nei confronti di quel vice preside ritenuto 
responsabile di ripetuti arbìtri contro gli 
alunni democratici. 

(4-1554) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la sospen
sione, per 15 giorni, di 15 alunni del liceo 
scientifico statale di Crotone risulta essere 
stata determinata non già dalla richiesta de
gli studenti di tenere una assemblea nei lo
cali del liceo, ma dalla pretesa di tenere 
una « riunione del collettivo » senza l'osser
vanza delle disposizioni vigenti in materia 
di assemblee studentesche. 

D'altra parte l'assemblea studentesca del 
corso A aveva avuto luogo il 10 marzo 1973, 
mentre quella del corso B era prevista alle 
ore 10,30 del giorno 12 marzo 1973. 

Non è parsa, quindi, fondata la protesta 
inscenata nell'atrio dell'istituto lo stesso 
giorno 12 per ottenere l'assemblea che era 
stata già concessa. 

Conseguentemente, anche in considerazio
ne delle forme usate, del turbamento arre
cato al normale andamento delle lezioni, non
ché del rifiuto opposto a rientrare in classe, 
la punizione inflitta agli alunni è parsa le
gittima. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

7 giugno 1973 

PREMOLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Premesso che l'Am
ministrazione ferroviaria ha di recente (17 
novembre 1972) revocato la disposizione che 
consentiva di utilizzare le tariffe wagon-lits 
nazionali per l'emissione dei bollettini in fa
vore dei viaggiatori che effettuano un per
corso interno italiano in carrozze-letto del 
servizio internazionale; 
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sottolineato che, ad esempio, in base 
alla citata revoca nel servizio wagon-lits Ro
ma-Vienna, che prevede solo le tratte ta
riffarie Vienna-Roma e Villaco-Roma, un 
viaggiatore che effettui il percorso Venezia 
Santa Lucia-Roma dovrà pagare l'importo 
relativo al percorso Villaco-Roma (lire 25 
mila), mentre, con un assurdo scarto di co
sto, per l'identico tragitto la tariffa della vet
tura letto da Venezia Mestre a Roma cala 
a lire 17.500, 

si chiede al Ministro se non intenda in
vitare l'Amministrazione ferroviaria a ripri
stinare le disposizioni recentemente revo
cate, così da porre termine ad un'ingiusta 
quanto inconcepibile differenza di prezzo, e 
ad agevolare, al tempo stesso, le comunica
zioni ferroviarie notturne che collegano Ve
nezia con la Capitale. 

(4 -1692) 

RISPOSTA. — Il costante aumento del de
ficit di gestione, dovuto alla continua lievi
tazione delle spese di esercizio, ha costretto 
la Compagnia, esercente i servizi di carroz
ze letti, a chiedere alle ferrovie europee la 
stipulazione di un nuovo contratto, non più 
basato sul « rischio d'impresa », ma a « rim
borso spese ». 

Con decorrenza 1° luglio 1971, le princi
pali reti europee, fra cui le Ferrovie dello 
stato, hanno assunto la padronanza com
merciale di tali servizi ed hanno costituito 
un pool per l'esercizio dei servizi WL inter
nazionali. 

La nuova tariffa, scaturita dalla necessità 
di attenuare il forte divario tra spese e ri
cavi ed impostata in modo da poter più fa
cilmente giungere in futuro alla formula
zione di un supplemento unico per notte di 
occupazione, non ha potuto più prevedere 
frazioni di prezzi per stazioni intermedie, 
precedenti il confine, e ciò anche allo scopo 
di eliminare una irrazionale utilizzazione dei 
servizi WL internazionali. 

Tale provvedimento trova riscontro nello 
orario ufficiale delle Ferrovie dello Stato nel
l'affermazione che le carrozze del servizio 
internazionale sono, in linea di massima, ri
servate ai viaggiatori diretti all'estero. 

Per la clientela in traffico interno sono 
stati predisposti specifici servizi per i quali 
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! vengono applicati prezzi più bassi di quelli 
previsti per l'estero. 

L'utilizzazione per viaggi all'interno delle 
carrozze internazionali non può, per le ra
gioni esposte, che essere correlata al paga
mento del prezzo, dovuto per la prima tratta 
internazionale, prevista dalla relativa tariffa. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

Bozzi 
9 giugno 1973 

REBECCHINI. — Al Ministro delle fi
nanze. — Per conoscere se risponde a verità 
che il presidente dell'Istituto nazionale ge
stione imposte di consumo, con eccesso di 
potere ed in palese violazione dell'articolo 
23, ultimo comma, del decreto del Presi
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu
mero 649, si avvale dell'opera di coloro i 
quali hanno beneficiato dell'esodo volonta
rio di cui all'ultimo comma dello stesso ar
ticolo ed ha utilizzato, altresì, in violazione 
delle vigenti leggi previdenziali, il proprio 
personale pensionato che, sotto l'etichetta 
di « esperto » o « incaricato », continua a 
svolgere lo stesso lavoro senza soluzione di 
continuità. 

In caso affermativo, si chiede di sapere 
quali provvedimenti si intendono prendere 
al riguardo. 

(4-1757) 

RISPOSTA. — Corrisponde effettivamente 
alla situazione di fatto la notizia riferita nel
l'interrogazione, circa il conferimento di in
carichi di breve durata deliberati dal comi
tato esecutivo dell'INGIC nei confronti di 
un certo numero di funzionari, per la mag
gior parte collocati a riposo in base alle nor
me sull'esodo previste dal decreto del Pre
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 nu
mero 649. 

Ciò che invece appare assai difficile condi-
dividere è il fondamento dell'opinione, se
condo la quale i suddetti incarichi sono da ri
tenersi attuati in violazione del divieto posto 
dall'articolo 23 del provvedimento su citato. 

Sembra anzi a questa amministrazione che 
un approfondimento adeguato della disposi-
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zione in esame consenta una interpretazione 
sostanzialmente diversa dalle conclusioni an
zidette. 

Si ricorda che l'ultima parte del richiama
to articolo 23 dispone il divieto di assunzio
ne alle dipendenze dell'amministrazione del
lo Stato o di altri enti pubblici, nei confronti 
di coloro che si siano avvalsi dell'esodo vo
lontario. 

Esiste dunque una situazione di incompa
tibilità che la legge ha però espressamente 
disciplinata, delimitando l'impedimento alla 
sola sfera dei rapporti di lavoro subordinato 
e lasciando viceversa libero il campo dei rap
porti di lavoro autonomo. 

In questo senso la specifica attività nego
ziale posta in essere dall'INGIC non può con
siderarsi irregolare, tanto più che la facoltà 
di avvalersi, per particolari attribuzioni, del
l'opera di professionisti ed esperti è ricono
sciuta a detto ente dall'ultimo comma del
l'articolo 20 del proprio statuto. 

Si tratta certamente di stabilire se i nuovi 
rapporti sorti tra l'istituto ed i suoi ex fun
zionari possano farsi rientrare nello schema 
negoziale del contratto di lavoro autonomo. 

La risposta a tale interrogativo è positiva 
per l'amministrazione, che considera decisive 
in questa direzione le modalità di espletamen
to delle mansioni affidate e la temporaneità 
a breve degli incarichi. 

Ovviamente sarà necessario vigilare assi
duamente sull'evolversi degli attuali aspetti 
negoziali ed impedire che un eventuale muta
mento nel tempo degli elementi del rapporto 
faccia assumere a questo i caratteri della pre
stazione da lavoro subordinato. 

Il Ministro delle finanze 
VALSECCHI 

28 maggio 1973 

ROBBA. — Al Ministro delle finanze. — 
Premesso: 

che nelle aziende industriali, soprattut
to del settore della tintoria tessile e della 
concia delle pelli, si riscontrano difficoltà 
nell'approvvigionamento del sale marino ne
cessario alle lavorazioni; 

che, in particolare, tali aziende lamenta
no che, da parte dei grossisti — i quali, pe

raltro, si riforniscono presso il Monopolio 
di Stato — viene consegnato sale di cattiva 
qualità, senza rispettare i termini di conse
gna e pretendendo dei prezzi superiori a quel
li pattuiti, 

l'interrogante chiede di sapere se il Mini
stero sta predisponendo i provvedimenti ne
cessari a fronteggiare tale situazione e ad 
evitare che simili inconvenienti si verifichino 
in futuro. 

(4-1741) 

RISPOSTA. — In tesi generale si conviene 
che per le avverse condizioni atmosferiche 
dello scorso anno la campagna salifera ha 
assunto un andamento assai sfavorevole, con 
ripercussioni negative sul raccolto, che ha 
perciò fatto sorgere taluni problemi di ap
provvigionamento. 

Nel proposito di fronteggiare queste diffi
coltà, l'amministrazione dei monopoli non ha 
tuttavia mancato di far ricorso a soluzioni 
sostitutive, consentendo in particolare a mol
te industrie di ritirare dalle isole il sale occor
rente al loro fabbisogno, e specialmente dalla 
Sicilia, ove l'origine mineraria del prodotto 
non ha fatto registrare una situazione ana
loga a quella verificatasi per le saline del 
Monopolio. 

Per quanto concerne l'approvvigionamento 
delle industrie del settore della tintoria tessi
le e della concia delle pelli, l'amministrazione 
interessata si è, peraltro, detta in condizione 
di soddisfare qualsiasi richiesta, in conside
razione soprattutto della limitata quantità 
di sale marino impiegato nell'esercizio delle 
anzidette attività. 

Gli operatori del settore, pertanto, qualora 
non trovino conveniente rivolgersi ai grossi
sti, possono rivolgersi direttamente al Mono
polio il quale, a richiesta, può fornire anche 
sale marino depurato, cioè lavato con acqua 
satura. 

Ove poi per gli usi anzidetti non fosse asso
lutamente necessario il sale marino, il Mo
nopolio può mettere a disposizione sale di 
ebollizione, prodotto presso la salina di Vol
terra ed ottenuto dalla ricristallizzazione di 
salamoie depurate, avente un grado di pu
rezza quasi totale. 

Sembra quindi che nessun provvedimento 
speciale occorra adottare nella circostanza, 
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tanto più che fra qualche mese, col nuovo 
raccolto, l 'amministrazione sarà in grado di 
corrispondere a qualsiasi domanda, sia set

toriale che globale. 

Il Ministro delle finanze 
VALSECCHI 

28 maggio 1973 

ROSA. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste, dei lavori pubblici e delle fi

nanze. — Per conoscere quali misure ur

genti ed ormai indifferibili si intendano met

tere in essere per venire incontro agli abi

tant i dei comuni del nordbarese, danneggia

ti dalle recenti alluvioni, e per evitare il ri

petersi delle alluvioni stesse. 
Si fa presente che, a cominciare dal mese 

di luglio 1972, i comuni situati nella par te 
settentrionale della provincia di Bari, ed in 
part icolare Canosa di Puglia, Spinazzola, Mi

nervino Murge, Barletta, Andria, Terlizzi, Bi

tonto, Palo del Colle, Grumo Appula, Toritto, 
Bitetto, Adelfia, Bitr i t to, Triggiano, Capurso, 
Cellamare, Binetto, Modugno e Valenzano, 
sono stati r ipetutamente interessati da vio

lente alluvioni, che hanno provocato danni 
notevolissimi alle colture, alle abitazioni ed 
alle strade. Si t r a t t a di distruzioni le cui con

seguenze sono tanto più rilevanti se si pen

sa che i comuni danneggiati fondano quasi 
esclusivamente la propr ia economia sull'agri

coltura e sulle produzioni viticole, olivicole 
e degli ortaggi. 

Le alluvioni si sono, poi, ripetute, con sem

pre maggiore frequenza e perniciosità, an

che nei mesi dì agosto e di set tembre 1972, 
il che lascia pensare che il fenomeno sia do

vuto non a cause eccezionali, bensì a fat

tori ben precisi, che impediscono il normale 
deflusso verso il mare delle acque alluvio

nali rinvenienti dai rilievi della Murgia. Si fa 
presente che da più par t i si indicano quali 
responsabili delle alluvioni anche le recenti 
opere autostradali . 

La situazione richiede, quindi, una serie di 
interventi in una duplice direzione. 

È necessario, infatti, intervenire per indi

viduare ed eliminare, con idonee opere rego

latrici del deflusso delle acque alluvionali, le 
cause che generano oggi strar ipamenti ed al

lagamenti, e ciò allo scopo di evitare il ri

petersi di nuove distruzioni e di nuovi danni. 
D'altra parte , c'è da intervenire con la mas

sima urgenza per alleviare le condizioni dei 
cittadini danneggiati, con misure che sosten

gano, altresì, l 'agricoltura della zona, tanto 
più che ai guasti delle alluvioni si sono ag

giunti per l 'olivicoltura anche quelli della 
mosca olearia. 

A tal fine, per tanto , come pr imi interventi 
d'urgenza, si indicano lo sgravio fiscale, ai 
sensi della legge 21 luglio 1960, n. 739, ed il 
sollecito pagamento dell 'integrazione sul 
prezzo dell'olio di oliva. 

(4  0925) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, sulla base 
delle relazioni inviate dal competente Ispet

torato provinciale dell 'agricoltura di Bari, 
sentito il presidente della regione Puglia, 
con decreto del 30 se t tembre 1972, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 314 del 4 dicembre 
1972, ha riconosciuto, t r a l 'altro, il cara t tere 
eccezionale delle grandinate verificatesi nella 
provincia il 6 aprile, il 7, l'8 maggio, I ' l l e il 
26 luglio 1972. 

Detto riconoscimento consente, come è no

to, l 'applicazione — a favore degli agricoltori 
aventi titolo — delle provvidenze creditizie 
previste dall 'articolo 7 della legge 25 mag

gio 1970, n. 364. 
Con lo stesso decreto sono state delimitate 

le zone agrarie della provincia, danneggiate 
dalle grandinate del 25 aprile, del 9 maggio 
e del 9 giugno, nonché dai nubifragi con 
grandine del 12, 13, 22 e 25 luglio 1972. 

Gli agricoltori delle zone delimitate con il 
citato decreto — t ra le quali sono comprese 
le località colpite dei comuni di Canosa di 
Puglia, Minervino Murge e Adelfia ■— possono 
fare ricorso — ove sussistano le condizioni 
di legge — alle provvidenze contributive pre

viste dall 'articolo 4 della legge per il ripristi

no delie s t ru t ture fondiarie e delle scorte, 
ovvero alle provvidenze contributivocrediti

zie contemplate dall 'articolo 5 della legge 
stessa, per la ricostruzione dei capitali di 
conduzione non reintegrati per effetto della 
perdita del prodot to . 

Inoltre, con successivo decreto del 19 otto

bre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 15 del 18 gennaio 1973, è stato riconosciuto 
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il carattere eccezionale della grandinata ve

rificatasi nella provincia il 20 luglio 1972, ai 
fini dell'applicazione delle provvidenze cre

ditizie previste dal già citato articolo 7 della 
legge. 

Con lo stesso decreto sono state anche de

limitate le zone agrarie della provincia dan

neggiate dai nubifragi con grandine e dalle 
grandinate dei giorni 12, 16, 22 e 26 luglio; 
16, 19, 20, 24, 25, 29 31 agosto; 3, 7, 8, 16, 20 
e 26 settembre 1972. 

Gli agricoltori delle zone delimitate — tra 
le quali sono comprese le località colpite dei 
comuni di Andria, Canosa di Puglia, Minervi

no Murge e Toritto ■— possono beneficiare, 
sempre che ne ricorrano le condizioni, delle 
provvidenze contributive e contributivocre

ditizie, previste dai menzionati articoli 4 e 5 
della legge. 

Nelle zone interessate dai suddetti eventi 
atmosferici, ma non delimitate, potranno es

sere applicate — nei casi in cui se ne siano 
determinate le condizioni — le provvidenze 
creditizie previste dal ripetuto articolo 7 del

la legge. 
Il Ministero delle finanze, nel rammentare 

che i possessori di fondi rustici danneggiati 
potranno fruire dello sgravio dalle imposte, 
sovraimposte e addizionali sui redditi domi

nicali ed agrari, alle condizioni e con le mo

dalità stabilite dall'articolo 7 del decretoleg

ge 30 agosto 1963, n. 917, ha assicurato di 
avere tempestivamente segnalato i danni di 
cui trattasi alla competente intendenza di fi
nanza, allo scopo di disporre, in pendenza 
degli accertamenti previsti dalla legge ai fini 
dell'eventuale delimitazione delle zone dan

neggiate, la sospensione della riscossione dei 
tributi fondiari. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha riferito 
che l'ufficio del genio civile di Bari, accertati 
i danni causati dagli eventi di cui trattasi 
nei comuni del nordbarese, li ha tempestiva

mente segnalati alla regione, alla quale com

pete il relativo finanziamento, a norma del 
decreto legislativo 15 gennaio 1972 n. 8. 

In particolare, i danni si riferiscono al

l'edilizia pubblica, alle strade comunali e vi

cinali, alle strade di bonifica e all'edilizia pri

vata, nel territorio dei comuni di Minervino 
Murge, Canosa di Puglia e Grumo Appula, 

mentre lo stesso Ministero ha comunicato 
che nessuna denuncia di danni è pervenuta 
al competente ufficio del genio civile per gli 
altri comuni indicati dalla signoria vostra 
onorevole. 

Per quanto attiene alla difesa del suolo, si 
precisa che gli interventi auspicati dalla si

gnoria vostra onorevole medesima potranno 
trovare attuazione dopo che si sarà concluso 
l'iter legislativo dei provvedimenti attual

mente in corso, che prevedono ulteriori au

torizzazioni di spesa a tale scopo. 
Circa, infine, il pagamento delle integra

zioni di prezzo dell'olio di oliva della cam

pagna 197172, si informa che le relative ope

razioni procedono speditamente, tanto che, 
al 28 febbraio 1973, i pagamenti avevano già 
raggiunto il 64 per cento dell'ammontare del

le integrazioni corrispondenti alle quantità 
di prodotto denunciate nelle domande. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. — Al Mi

nistro del tesoro. — Per conoscere: 
1) se sia al corrente che i gettoni per 

telefoni automatici coniati dalla concessio

naria SIP vengono correntemente surrogan

do sul mercato le monete da lire 50; 
2) se abbia previsto tale sviluppo al mo

mento in cui il Governo ha stabilito il recente 
aumento di tariffa delle telefonate a gettone; 

3) se ritenga compatibile con la potestà 
dello Stato che una società privata possa 
coniare pezzi metallici che assumono valore 
di moneta e, come tali, sono accettati sul 
mercato; 

4) se intenda porre un limite alla pote

stà della concessionaria SIP di coniare getto

ni e porli in circolazione contro buona va

luta italiana; 
5) in caso affermativo, come pensi che 

possa essere equamente definito quel limite, 
senza danneggiare gli utenti del servizio te

lefonico; 
6) come, infine, intenda porre rimedio al 

disagio gravissimo che la carenza di monete 
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genera per la totalità dei cittadini e alle diffu
se, intollerabili speculazioni che apertamente 
ormai fioriscono a motivo di tale carenza. 

(4 -1569) 

RISPOSTA. — Si ritiene che il fenomeno di 
surrogazione segnalato dalla signoria vostra 
onorevole, limitato a casi trascurabili e ba
sato sulla mera volontarietà delle parti, non 
possa assumere aspetti preoccupanti, sia per
chè i gettoni telefonici non hanno potere li
beratorio nei pagamenti, sia perchè la produ
zione delle monete metalliche, comprese quel
le da 50 lire, è in progressivo aumento, tanto 
che entro il corrente anno se ne prevede 
l'emissione di circa 300 milioni di pezzi. 

Per le suesposte ragioni ed anche per non 
danneggiare gli utenti del servizio telefonico 
pubblico, non appare assecondabile la pro
posta della signoria vostra onorevole di por
re un limite all'emissione di gettoni da parte 
della SIP. 

Il Ministro del tesoro 
MALAGODI 

1° giugno 1973 

SANTALCO. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per sapere se risponde 
al vero che il CIPE avrebbe approvato uno 
stanziamento di 114 miliardi di lire a favore 
dell'Italia meridionale per un piano di svi
luppo della zootecnia, dal quale risulterebbe 
esclusa la Sicilia. 

In caso affermativo, si chiede di cono
scere: 

i motivi che hanno determinato la pre
detta esclusione e quali provvedimenti ur
genti intenda adottare il Governo a favore 
della Sicilia, e della provincia di Messina in 
particolare; 

se il Ministro non ritenga, nell'attesa 
della formulazione di un piano organico che, 
con forme incentivali, consenta l'incremento 
delle disponibilità di bovini da carne, di do
ver adottare misure atte ad incoraggiare le 
aziende allevatrici di bovini, anche promuo
vendo il ripristino delle agevolazioni del ces
sato « piano verde », 

(4-1199) 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 32 

RISPOSTA. — Come è noto, il Comitato in
terministeriale per la programmazione eco
nomica (CIPE), nella seduta del 4 agosto 
1972, ha approvato 21 progetti speciali, uno 
dei quali riguarda appunto la produzione in
tensiva di carne nel Mezzogiorno continen
tale e interessa la Calabria, la Basilicata, la 
Puglia, la Campania, il Molise, l'Abruzzo e il 
Lazio. L'attuazione di tale progetto è stata 
demandata alla Cassa per il Mezzogiorno. 

I progetti speciali approvati dal CIPE so
no, ovviamente, il risultato di una scelta av
venuta sulla base delle diverse esigenze evi
denziatesi per le regioni meridionali, tenuto 
conto del grado di priorità e di urgenza delle 
stesse e delle limitate disponibilità finan
ziarie. 

In tale quadro sono stati approvati, sentito 
il parere del Comitato consultivo interregio
nale per il Mezzogiorno, i menzionati 21 pro
getti speciali, due dei quali interessano la Si
cilia: infrastrutture della zona sud-orientale 
siciliana (intere province di Ragusa e Sira
cusa, alcuni circondari di Caltanissetta e 
Agrigento) e sviluppo dell'agricoltura nel
l'isola. 

Comunque, il Ministero del bilancio e del
la programmazione economica ha precisato 
che l'esigenza rappresentata dalla signoria 
vostra onorevole potrà essere considerata in 
sede di formulazione di progetti speciali, fa
cendo peraltro presente che, per l'adozione 
di nuove iniziative, è opportuno che gli or
gani regionali formulino proposte in me
rito alla predisposizione dei progetti in pa
rola, da sottoporre alla definitiva determina
zione del CIPE. 

Per quanto riguarda gli interventi di pro-
i pria competenza, si precisa che questo Mini

stero non ha mancato di tenere nel debito 
conto i problemi della zootecnica dell'isola. 

In particolare, è certamente noto che, nel 
programma delle iniziative da realizzare a to
tale carico dello Stato a norma dell'articolo 
10 del secondo piano verde, è compreso un 
centro di macellazione e commercializzazione 
delle carni in Gangi (Palermo) e che, dal
l'inizio di operatività della Sezione orienta
mento del FEOGA, sono state proposte agli 
organi comunitari quattro iniziative presen
tate da operatori della Sicilia nel settore 
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zootecnico, per un importo di spesa di 3.653,5 
milioni di lire, due delle quali per 474,5 mi
lioni di lire sono state già approvate dagli 
organi comunitari e sono in fase di avanzata 
realizzazione. 

Inoltre, il Ministero ha predisposto il pia
no di riparto dei rientri affluiti al « fondo di 
rotazione per lo sviluppo della zootecnia », 
ammontanti a circa 30 miliardi di lire, de
stinati alla concessione di anticipazioni agli 
istituti ed enti esercenti il credito agrario, 
per l'erogazione di prestiti agevolati, ai sensi 
dell'articolo 13 del secondo piano verde. 

Essendosi recentemente pronunciata, su ta
le piano di riparto, la Commissione interre
gionale di cui all'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, il Ministero ha invitato 
le regioni a formulare le proposte per la con
seguente adozione, da parte di questo Mini
stero medesimo, dei provvedimenti di con
cessione a favore degli istituti ed enti di 
credito agrario. 

È noto poi che il Ministero ha preso l'ini
ziativa del disegno di legge recante norme 
per il finanziamento dell'attività agricola, at
tualmente all'esame della Camera dei depu
tati (atto n. 1182 della Camera) il quale pre
vede, tra l'altro, l'autorizzazione di spesa di 
lire 6 miliardi, per ciascuno degli esercizi 
1973 e 1974, da destinare al citato fondo di 
rotazione e da ripartire tra le regioni a sta
tuto ordinario e a statuto speciale. 

Lo stesso disegno di legge stabilisce i prin
cìpi fondamentali che le regioni dovranno os
servare nell'impiego di tali fondi e, in parti
colare, quello di un'adeguata valutazione del
le iniziative a carattere associativo, sia nel 
settore della produzione, sia in quello della 
valorizzazione dei prodotti. 

Va aggiunto che, in relazione alle esigenze 
di un rilancio della zootecnia, sono in corso, 
in sede comunitaria, proposte per l'adozione 
di misure dirette al potenziamento del set
tore, nel quadro delle dsposizioni della diret
tiva comunitaria n. 159/72, concernente 
l'ammodernamento delle aziende agricole. 

Tali misure troveranno, ovviamente, pos
sibilità di atuazione anche nel territorio del
l'isola. 

Come pure, gli allevament bovini della Sici
lia potranno avvantaggiarsi delle misure or

ganiche che si stanno predisponendo in sede 
nazionale per il rilancio del settore, sulla ba
se delle indicazioni scaturite dalla conferenza 
nazionale della zootecnia. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

TREU. — Al Ministro della difesa. — Da 
parte della Marina militare - Capitaneria di 
porto di Venezia, ufficio leva di mare - con 
protocollo 1890/L del 15 marzo 1973, si è in
dirizzata alle Amministrazioni provinciali la 
richiesta di notizie su oggetto: « Leva di ma
re - classe 1955 - Decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1965, n. 237, artico
lo 2, titolo I/c ». 

In detta richiesta si chiedono « i nomi
nativi dei giovani della classe di cui all'argo
mento ai quali siano state rilasciate licenze 
per la pesca sportiva . . . » per « controllare 
e desumere i nominativi dei giovani che, in 
possesso di licenza di pesca, sono inoltre 
iscritti a società sportiva ». 

Poiché la surrichiamata richiesta, indi
rizzata genericamente alle sezioni pesca delle 
Amministrazioni provinciali, si pensa possa 
costituire elemento di selezione per i giovani 
da assegnare al servizio militare nei reparti 
della Marina, l'interrogante chiede come il 
Ministero ritenga idoneo ed opportuno tale 
criterio. È noto, infatti, che la licenza di pe
sca di « tipo B » (quella di « tipo A » riguar
da i pescatori di mestiere) serve esclusiva
mente alla pesca dilettantistica, occasionale 
e temporanea, come è stabilito dall'articolo 
22 del testo unico 8 ottobre 1931, modificato 
dall'articolo 1 della legge 20 marzo 1968, nu
mero 433, e che, in base alle leggi sulla pesca, 
non esistono categorie di pescatori sportivi. 
Detto termine viene usato esclusivamente per 
coloro che fanno dell'agonismo e che si asso
ciano volontariamente alla Federazione ita
liana pesca sportiva (FIPS), aderente al 
CONI. 

Non si comprende, pertanto, come un'in
dagine come sopra richiamata agli effetti del
la leva di mare, indirizzandosi anche a giova-
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ni di territori montani (dediti ad un modesto 
svago sui torrenti o sui bacini locali e tutt'al-
tro che attratti da vocazioni marinare), pos
sa essere razionalmente e concretamente ap
plicata dal Ministero agli effetti di un valido 
reclutamento e del potenziamento della Ma
rina militare. 

Si prega, pertanto, il Ministro di voler in
dicare motivi e limiti delle iniziative accen
nate, se e come esse intendono operare, se a 
livello nazionale o locale, o non meglio consi
derare, in maniera idonea, strumenti e meto
di di reclutamento per zone territoriali e per 
naturali tendenze sociali e strutturali, oltre 
che personali. 

(4-1651) 

RISPOSTA. — Ai sensi dell'articolo 2 del de
creto del Presidente della Repubblica 14 feb
braio 1964, n. 237, sulla leva e il reclutamen
to obbligatorio nelle tre Forze armate, sono 
soggetti, fra gli altri, alla leva di mare, i gio
vani — anche se residenti nei comuni mon
tani — che siano stati o siano iscritti a scuo
le o enti di sport nautici o di pesca sportiva. 

La richiesta della capitaneria di porto di 
Venezia, richiamata dall'onorevole interro
gante, ha appunto lo scopo di individuare i 
giovani i quali sono tenuti, a norma del cita
to articolo, a rispondere alla chiamata alla 
leva di mare in quanto « siano stati o siano 
iscritti a società o enti di sport nautici o di 
pesca sportiva ». 

Detta richiesta, pertanto, non si riferisce 
ai giovani che esercitano meramente la pesca 
dilettantistica senza essere associati a soda
lizi sportivi. 

Il Vice Presidente 
del Consiglio dei ministri 

e Ministro della difesa 
TANASSI 

5 giugno 1973 

ZICCARDI, PETRONE. — Ai Ministri del
l'agricoltura e delle foreste e delle finanze. 
— Per sapere se e quali provvedimenti han
no adottato ed intendono adottare per venire 
incontro ai contadini che hanno subito dan
ni a causa delle avversità atmosferiche che 
hanno colpito la Basilicata. 

Soprattutto in provincia di Matera i con
tinui temporali hanno reso impossibile l'ope
ra di raccolta dei prodotti, molti dei quali 
sono andati completamente perduti, o per
chè non si è per niente mietuto o perchè è 
stata resa inutile la trebbiatura in quanto 
grano ed avena o sono ammuffiti o sono stati 
resi altrimenti inutilizzabili perchè germo
gliati. 

A tanto si aggiunga che non sono mancati 
grandinate ed allagamenti che hanno dan
neggiato altre colture. 

Si chiede, inoltre, di sapere se gli Ispetto
rati dell'agricoltura stanno provvedendo al
l'individuazione ed alla determinazione dei 
danni, allo scopo di adottare adeguati prov
vedimenti di risarcimento. 

(4 - 0432) 

RISPOSTA. — Per quanto riguarda la pro
vincia di Potenza, è certamente noto che que
sto Ministero, con due decreti del 23 settem
bre e uno del 9 ottobre 1972, pubblicati, ri
spettivamente, nelle Gazzette ufficiali n. 312 
del 1° dicembre, n. 314 del 4 dicembre 1972 
e n. 15 del 18 gennaio 1973, ha dichiarato il 
carattere eccezionale delle avversità atmosfe
riche verificatesi nel territorio della provin
cia nel corso dei mesi da marzo a settembre 
1972, ai fini della concessione delle agevola
zioni creditizie previste dall'articolo 7 della 
legge 25 maggio 1970, n. 364. 

Con l'ultimo dei citati decreti, si è prov
veduto anche alla delimitazione delle zone 
maggiormente colpite, ai fini della concessio
ne delle provvidenze contributivo-creditizie 
previste dall'articolo 5 della legge, per la ri
costituzione dei capitali di conduzione, non 
reintegrati per effetto della perdita del pro
dotto. 

Per quel che concerne, invece, la provincia 
di Matera, si informa che è in corso l'emana
zione di analogo provvedimento per i danni 
causati dalle avversità atmosferiche susse
guitesi durante i mesi di luglio, agosto e set
tembre, ai fini della concessione delle anzi
dette agevolazioni creditizie e contributivo-
creditizie. 

Il Ministero delle finanze, da parte sua, 
ha rammentato che i possessori di fondi ru
stici della Basilicata, danneggiati dagli eventi 



Senato della Repubblica — 808 — VI Legislatura 

11 GIUGNO 1973 RISPOSTE SCRITTE 

di cui trattasi, possono fruire dello sgravio 
delle imposte, sovrimposte e addizionali sui 
redditi agrari e dominicali, alle condizioni e 
con le modalità stabilite dall'articolo 7 del 
decreto-legge 30 agosto 1968, n. 917. In pen
denza di tale sgravio, le competenti intenden
ze di finanza disporranno la sospensione del
la riscossione dei tributi fondiari. 

// Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
30 maggio 1973 

ZUGNO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere se non ritenga urgente modi
ficare la circolare ministeriale n. 291/11740 
del 26 novembre 1965, in base alla quale al
cuni enti in essa precisati possono ottene
re la concessione di locali demaniali corri
spondendo un canone pari al decimo di quel
lo praticato in regime di libero mercato. 

Considerato che detti enti sono costituiti 
dai Circoli militari, dall'Unione nazionale 
ufficiali in congedo, dalle Associazioni d'Ar
ma e dai Circoli riservati per l'assistenza ai 
lavoratori, non si vede perchè a detti enti 
non possa essere assimilata l'Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi di guerra, da
te le sue altissime finalità assistenziali. 

(4-1754) 

INTERROGAZIONI FASCICOLO 32 

RISPOSTA. — La disposizione ministeriale 
citata nell'interrogazione ha carattere asso
lutamente derogativo rispetto alle norme ge
nerali che disciplinano l'amministrazione dei 
beni immobili dello Stato, e costituisce, per
tanto, eccezionale trattamento agevolativo 
adottato nei confronti di quattro organizza
zioni aventi finalità di particolare interesse 
sociale. 

L'amministrazione è comunque a cono
scenza che vi sono altri organismi con scopi 
analoghi a quelli perseguiti dagli anzidetti 
enti beneficiari, e che pertanto è opportuno e 
giusto promuovere iniziative idonee sul pia
no legislativo, per consentire anche ad essi 
di beneficiare del particolare trattamento di 
favore. 

Questo è infatti l'obiettivo che si propone 
di realizzare lo schema di provvedimento al
lo studio dei competenti servizi, concernente 
Tutilizzazione, da parte di enti pubblici, di 
beni immobili patrimoniali dello Stato, per 
fini di evidente interesse sociale. 

Appena la cennata iniziativa si sarà perfe
zionata con l'approvazione del Parlamento, 
l'amministrazione non mancherà di esamina
re la possibilità di far rientrare nell'ambito 
della norma anche l'Associazione segnalata 
dalla signoria vostra onorevole. 

/7 Ministro delle finanze 
VALSECCHI 

28 maggio 1973 


